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LËGGI E DEORETI

gum. 48"lo (ßerie a) Àella Éaccolta ufficiale delle leggi e
gei decreti del Regna contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIA.E RIS VOLONTÀ DELLÀ NAZIONE

RE IŸTEALIA
ediito iLruò164tganita del personale degli stabilimenti

scientifiöi della Regia Ûnitersità di Roma, approvato con
Nostro decreto del 13 settembre 1874, n. 2171;
Veduto il bilancio passivo del Ministero di Pubblica Istra-

sione per Pesercizio 1878;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo uriico. Il ruolo organico del personåle degli stabilimenti
della RegiwUniversità di Roma è modificato, per quanto riguarda
POsservatorio astronomico, in conformità della tabella annessa al
presente decreto;,e firmata d'ordine Noètradal predetto Ministro.

Roma, addì 27 gennaio 1878.
Visto popline di S. M.

Il Ministro ßegretario di ßigteper la Pub licalatruzione
M. CoPPmo.

Il N. 4Á80 (Berie 26) della Raccolta uffici le deße legi e dei
decreti del Regno contiene il segueúte deg

JJMBER Ïß-,Ï
PER GRAZIA DI' DIO R R N Blii NMil0kJE

Veduto il ruolo organico gl egg\e i sgemt e

astronomico di Napoli, igprogo pen oätro Aeareto då
8 marzo iB04, n. 1709;
Veduto il bilancio-passivo dèl Minige p di P blica Istru-

zione per lksereigio 187ß L
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stito

per la Pubblica Istruzione
Abbiamo dettetato e decretiarno: -

Articolo unico. Il ruolo organicò def jiersonälä (älPGaservatorio
astronomico di Napoli è modificato la conformit} della tabella
annessa al presente decreto e firmata d'ordine Nostro dal predetto

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Ministro.

1šfato, kia inherba nella Rábcolta ufficiale delle leggi e dei Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
aboriti dSi Regne' d'Italia, mandando a chiunque spetti di Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
osservarlo o di farlo osservare. decreti del Èegno d'Italia, måndañáo a cliianqiíe spetti di
Dato a'Komi, addi 27 gennaio 1878. osservarlo e di farlo osservare.

UMBËRTO. Dato a Roma, addì 27 gennaio 18,
. UhíBERTO.

M. COPPING M. Ò0PPIÑð

RUÒLÓ ORGANICO del personale dell'Osser atos io USérono" RUOLO ORGAÑICO Jel Ñrsougl Àe Û8887 alåfía
mico.deÍla R. Università di Romu· - astronomies di Napoli.

.

Direttore . . . . - . . . . .. . . . L. 700 Direttore primo astronotuo . ..

'

. . . . L. 5,100
Primosasistente . . . . . . . . . .

» 2500 Secondo astronomo . . . . . . . . . » 3,500
- Secondo assistente . , . . . . . . . .

> 1500 Primo astronomo aggiunto a . . . . . > 2,400

i
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Secondo astronomo aggiunto . . . . . .
> 2,400

Assistente . . . . . . . . . . . .
» 1,200

Calcolatore . . . . . . . . . . .
» 840

Macchinista . . . . . . . . . . .
» 2,040

.
Onstode ..........·.» 900

Inserviente . . . . . . . . . . .
» 540

Guardaporte . . . . . , , . . . .
» 540

Giardiniere . . . . . . . . . . .
» 540

Totale . . . L. 20,000
Roma, 27 gennaio 1878.

Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro ßegretario di ßtato per la Pubblica Istruzione
M. COPPINO.

NOMINE, PROKOZIONI E DISPOSIZIONI

:9. M., con RR. decreti ßrmati in udienza del 23 gennaio
1878, nel ricostituire la Sua Û«sa Militare, si è degnata,
sulla proposta del Ministro della Guerra, di fare le se-

guenti nomine nella Case Militare stessa :
.dedici ce Giacomo, tenente generale, già primo aiutante di

campo efettivo di S. M. 11 compianto Re Vittorio Ema-

nuele II, confermato nella stessa carica presso 8. M. il Re

Umberto I;
Gerbaíz de Sonnas c.re Giuseppe, tenente generale, già primo

aiutante di campo di 8. M. Umberto I prima della sua assun-
zione al Tiono, nominato aiutante di campo effettivo di Saa

Maestà;

Pasi conte Rafaele, D'Oncieux de la Batie c.e Paolo e Menotti

c.re Massimiliano, maggiori generali,
Ungia di 8. Orsola círe Oarla e Guidotti t.re Ernesto, colonnelli,

già aiutanti di campo efettivi di S. M. il compianto Re Vit-
torio Emanuele If, confermati nella stessa carica presso S. M.

il Re Umberto I;

Pierantoni c.e Adelchi, DeÏla Rovere diMontiglio marchese Giu-

seppé, Gozzarti di S. Giorgio ce Carlo e Carenzi c.re Fran-

cesco, tenenti colonnelli,
fliccardi e.e Paolo Adolfo, Morelli dei marchesi di Ticineto e

conti di Popolo nob. Pietro e Lahalle c.e Francesco, mag-
glori,

D'Ayala c.e Alfredo, capitano, già ufliciali d'ordinanza efettivi
di S M. il compianto Re Vittorio Emanuele II, confermati
nella stessa, carica presso 8. M. il Re Umberto I.

Con altro decreto de128 gennaio 1878 il tenente di cavalleria Co-

,
lonna di Paliano c.e Fabrizio ò nominato ufficiale d'ordi-

nanza efettivo di S. A. R. il Principe Amedeo Duca d'Aosta.

Il sindaco di Catania ha partecipato al Ministero della

Casa di S. M. che quel Consiglio comunale, nella seduta del

9 febbraio andante, deliberava di concorrere con una somma

di lire 100,000 alla fondazione di un nuovo ospedale che

porti il venerato nome di Vittorio Emanuele II, e con lire

5000 al monuinento nazionale che dev'essere eretto in Roma

al rimpianto Monarca.

Fra i Municipi che, per mezzo del Ministero dell'Interno,
inviarono telearamun di condoglianza e di ossequio a S. M.

il Re Umberto I, va pure ascritto il Municipio di Carbone,
nel circondario di Lagonegro in Basilicata.

Pel fausto avvenimento ell'assunzione al trond di 8. M'. il
Re Umberto I, al Ministero dell'Interno pervenne un tele-

gramma di omaggio spedito dat signor Luigi Gussoni, segre-
tifio comunale dëlla città di Sacilà anche a nome di tutti

gli altrí segretar comunali di quel mandamento.

A. S. M. il Re Umberto inviarono un indirizzo di condo-

glianza e di omaggio il sindaco ed i cittadini di Pallagorio,
circondario di Gotrone, nella provincia di Calabria Ultra II.

Inviarono indirizzi di condoglianza e di omaggio a S. M.
il Re Umberto I:

I sindaci ed i Municipi di Avellino e di Bibbiena (Arezzo),
La Giunta municipale di Godíasco (Vogheri).
Il sindaco e la Giunte di Felino (Parma).
Il Municipio di Murazzano.

Indirizzi di condoglianza e di devozione alle Loro Maesta
il Re e la Regina d'Italia, per la morte del glorioso Sovrano
Vittorio Emanuele II, stati trasmessi al lWinistero delPIn-
terno e fatti pervenire alle Loro Maesía:
Dal prefetto e dagli impiegati della prefettura di Bari --

Dagli impiegati delle sottoprefetture di Mortara, di Casoria,
di Castellammare, Spezia, Palmi - Dagli impiegati delle
prefetture di Treviso, Ferrara, Udine, Arezzo, Pyeggio Cala-
bria, Catanzaros Avellino, Campebasso - DalleDeputazioni
provinciali di Padova e di Avellino - Dal Consiglio provin-
ciale di Catanzaro - Dalle Rappresentanze municipali di
Valentano, Capracotta, Torre del Greco, Strongoli, Velletri,
Vittorio, Sangano, Amantea, Cinto Caomaggiore, Giovinazzo,
Portocannone, Colle di VaLd'Elsa, Piazzo, Gulibio¡ Palazzolo
Acreide, Copparo, Palazzuolo di Romagna, Güdone, Lagna-
sco, Monticelli d'Alba, Mandonici, Rossano, Monreale,Calta-
bellotta, Paceco, Vallelunga, Pratoameno, Monteu da Po,
Dolcedo, Novara, Finalpia, Bolzaneto, Monastier (Li- Treviso,
Ohions, Albissola Superiore, Stigliano, VanzoneconS.Carlo
Linarolo, Luserna, San Giovanni, Castelfranco di Sopra,
Tornimparte, Foggia, San Severo, Castelluccio, Città della
Pieve, Mileto, Rieti, Pella, San Maurizio di Opaglia, Novale
Vicentino, Volturara Appula, Presenzano, Bagnone, Monti-
gnoso, Rocchetta di Vara, Mulazzo, Chiusdino,Roccavignale,
Corio, La Thaile, Gressoney, Pont-Bozat, Barbania, Verrus
Savoia, Caselette, Orbassano, Foglizzo, Villarbasso, Sciolze,
Foresto di Susa, Oglianico, Barletta, Langosco Lomellina,
Fossarmato, Somma, Pancarana, Carpi, San Martino ja Rio,
Caorso, Bucine, Gallipoli, Salle, Zuccarello, Monzano, Villas
franca in Lunigiana, Catignano, Mirto, Cadolhosco Sopra
Pisoniano, Roccagorga, Vergosa, Sedico, Centuripe, Mono-
poli, Mondragone, Marcignago, Cortile San Martino, Rova-
gno, Robbio Lomellina, Savignano di Paglia, Tione, Lecco
nei Marsi, Artena, Ari, Villago, Sassari, Orbetello, RoccA
d'Evandro, Conegliano Veneto, Azzor Grande, Legnero, San
Secondo di Pinerolo, Pancalieri, Inverso Porte, Ramollo, Ses-
santa, Finalborgo, Ischia, Pozzuoli, Rignano sull'Arno, ku-
sonia, Foresto-Sesia, Vescovana,Sant'Antimo, Ciminna,Salza
Irpina,Calabritto,Castelfranco Veneto, Longi,Orsara, Donna
Irpina, Assisi, Megliadino San Fidenzio, Cerreto, Pannarano,
San Damiano al Colle, Bonnito, Pietraroia, Ferrero, Boxile,
Chiabrano, Taetto, Maniglia, Massello, Praly, Riclaretto,
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Salza, Traverse, San Martino,Uggiano la Chiesa, Firenzuola,
Sant'Albano Stura, Nonio, Vernazze, Bordighera, Castana,
Cannara, Sant'Rario d'Enza, Rivoli, Bucchianico, Bolognani,
Guardiagreie, Gissi, Fara Filiorum Petri, Montalcino, Ar-

paise, Castelbottaccio, Genzano di Roma, Viagrande, Cosio
d'Arroscia, Varazze, Neirone, Varese Ligure, Crocefieschi,
Voltri, Teramo, Montepulciano, Campo Sampiero, Polesella,
San Vito di Leguzzano, Cascia d'Itri, San P«olo di Civítale,
Camole, Campi Bisenzio, Tfana, San Severo, Salazzo, San
Giorgio della Richiavalds, Lucca Sionlà, Borgo S. Donnino

Millesimo,Carpignano Salentino,Bomba, Grottaglie, Stignano,
Villafalletto, Barete, Castiglion Fiorentino, Celle San Vito,
Montorio Romano, Sale delle Langhe, Casalgrande, Baselice,
San Buono, Giffone Valle Piana, Roccamonfina, I ucignano,
Vergato, Forniin, Canelli, Landriano, Rosasco, Santo Sto-
fano della Magra, Breme, Sassincro, Londa, Foglianise, Bur-
gia, Capri-Leone, Capolona, Palago, Sommatino, Latronico,
Marradi, Cybonga al Ticino, Tribecco, Molinara, Sanfront,
Casalduni, Sogliano al Rubicone, Ceprano, Finale Marina,
Gaeta, Catanzaro, Cotrone, Virle-Treponti, Carate-Brianza,
Porto Maggiore, Raxanusa, Sozzago, Guarene, Bibiana, Ot-
tone, Frascarolo, Verrua Siccomario, Travacò Siccomario,
Corigliano d'Otranto, Cortele, Camaiore, Castelvetro, Sor-
bano, San Bartolomeo in Galdo, Reino, Colle-Sannita, Fo-
iano Valfortore, Apollosa, Sinagra, Magenta, Loreto Apru-
tino, Rapolla, Liberi, Itri, Fontegreca, Mascalucia Zaffaraha-
Etnea, Rende, Atripalda, Sojano, Fermo, Trasacco, Vassa
d'Albe, Rapolano, Cavriago, Rocca Sinibalda, Buttapietra,
Sorvigliano, Falerna, Ponso, 'Finale nell'Emilia, Buriasco,
Frassano, Viguzzolo, Frascaro, Rivarone, Casal Cermelli, Pa-
vone, Agliano d'Asti, Moncestino, Cereseto, Gamalero, Ta-
vernola, Borgosesia, Isolella, Guardabosone, Bornate, Sirone-
Brianza, Borgo S. Dalmazzo, Cervere, Monasterolo-Casotto,
Cardè, Torre S Gíorgio, Ramparato, Konesiglio, Camerana,
Cusano sul' Seveso, Itoäcalbegna, Sant'Angelo-Lomellino ,

Calatalinii,'Castel di Lucio, Galluzzo, Praiano, Gifoni Valle
Piana, Furore, Piverone, Vigone, Bernezzo, Dronero, Rocca-
vione, Mánaglia, Garessio, Segni e Sant'Angelo alPEsca -
Dagli impiegati municipali di S. Damiano al Colle - Dal

personale sanitario dei RR. ospedali di Pistoia- Dalla co-
munità evangelica di Ferrara - Dal Consiglio superiore di
sanitA del Regno- Dalle Congregazioni di CaritA diRoma,
di Rocca S. Giovanni e di Cutignano -- Dai notabili della
Regione Tiberina diRoma- Dall'Associazionedel progresso
di Forio nell'isola d'Ischia - Dalle Società operaie di Dova-
dola, di Pontestura, dei parrucchieridi Firenze, di Poirino, di
Cascia,diBusca,diCuneo, di Aquila,di Teramo, diFoglizzo,
di Foggia, di Sinalunga - Dalla Società di mutuo soccorso
degli artisti ed operdi di Alessandria - Dalla Società operia
di mutuo soccorso di Fermo - Dalla Camera di commercio e

di arti di Trapani - Dalla Società marittima di Oneglia --
DallaDirezione,dagli insegnanti e dagli allievi dell'Albergo di
Virtù in Torino - Dalla Società di mutuo soccorso di Casola
Valsenio - Bal Comitato del consorzio nazionale di Rocca
S. Giovanni - Dalla Societa delle donne senesi per il mutuo
soccorso delle operaie - Dalla cittadinanza e dagli impie-
gati governativi e comunali di Volturara Appula - Dalla

cittadinanza, dal personale insegnante e dagli alunni di tutti
gli istituti educativi di Foggia - Dalla frattellanza mutua

di assistenza agli ammalati di Campi-Bisenzio - Dalla So-
cietA di mutua assistenza fra gl'impiegati in Firenze - Dal-
l'avv. Niccolò Messina, vicepretore e presidente della Società
degli artieri di Palazzolo Acreide - Dalle signore di Arezzo
e di Fiorenzuola d'Arda - Dalle alunne dell'Orfanotrofio
" Principessa Margherita ,,

di Panzula- Dagli alunni della
Scuola tecnica di Lecce - Dalla cittadinanza e dalle signore
di Rimini - Dai signori: Niccolò Fiori di Viano-Gestello,
Melito di Napoli, Angelotti comm. Ferdinando di Montepul-
ciano; Francesco Gaddi di Napoli, Gaspare Rajã di l\ienfi,
Gregorio Gerardis di Oppido Mamertino, Gaetano Corazzini,
Francesco Dionigi Blancardi, prof. nel ginnasio' di Sassari,
Puteri Saverio di Sammango d'Aquino, e Francesco Stancati
maestro elementare del comune di Domanico - Dalla diret-
trice, dalle maestre e dalle orfanelle dell'Orfanotrofio d'Asti
- Dalla signora Laura Meazza, direttrice del convitto ner-
male femminile di Bari - Dalla ispettrice e dalle alunne
della scuola superiore femminile di Bologna -- Dagli alunni
e dalle alunne della scuola elementare di Terrarossa,frazione
del comune di Lieciana - Dalla signora Concetta Perotti-
Fontacone di Gildone - Dalla cittadinanza di Bozzolo e di
Rotella- Dalle Società dei militari in congedo di Occimia-
no, e dei volontari reduci dalle patrie battaglie di Filottrano
-- Dagli alunni del ginnasio, del convitto e delle scuole tec-
niche di Caserta - Dagli operai delle officine delle ferrovie
dell'Alta Italia - Dagli alunni della scuola tecnica munici-
pale " Alessandro Volta

,, di Napoli - Dal circolo delf Ü-
nione di Pontestura - Dalla Società filodranimatica dei
Costanti di Serravezza - Dalla Commissione per Pimposta
della ricchezza mobile di S. Giovanni -- Dalla Deputazione
del R. Albergo dei poveri di Monreale - Dalla Società di
mutua beneficenza fra i commessi di commercio di Torino-
Dalla Società filarmonica Gajoli- Dalla Commissione man-
damentale per l'imposta di ricchezza moble di Pontassieve
-Dal Comitato per la erezione di un ospedale in Santfront
- Dalla Loggia massonica La Concordiedi Firenze -- Dal-
l'Amministrazione dell'Orfanotrofio eÀalla orfanelle di Cuaeo

.

- Dall'Accademia del R. teatro Petrarca di Arezzo - Dal-
l'Accademia dei Noncuranti Risorti deI teatro Boccaccio di
Certaldo - Dalla Società artistica-operaia di Bene-Vagienna
- Rappresentanze municipali di Monte Argentario, di Ca-
sola, Vergemoli, Salice Calabro, Anoja, Afri o, Fossato Cala-
bro, Loganadi, Sambatello, Mammola, Villa S. Giovanni,
Canoto, Ciminä, Placonica, Maropati, San Procopio, Val-
quarnera, Pietr'Elcina, San Giovanni Incarico, Vigo, Loren-
zago,Gangi, Gratteri, Villabate, Sinalunga, Mottadi Livenza,
Bagnasco, Lonato Coppino, S. Vincent, Venaus, Novalesa,
Gravere, Ferrera,Rocca Secca, Borgo Velino, Casale di Sco-
dosia, Este, Mortara, Maserà di Padova, Piazzola sulBrenta.
Lozzo Atestino, Urgnano, Fontanella, Montagnana-Comi-
zio agrario di Caserta, impiegati della prefettura di Parma,
insegnanti primari della città di S. Severo- Corpo insegnante
e alunni delle scuoletecniche e ginnasiali di S. Severo- Com-
missione del Pio luogo di carità di Lenola -Impiegati della
pretura di Tuscaldo - Società operaia di mutuo soccorso di
San Giovanni Valdarno - Commissione amministrativa del
R. manicomio di Aversa -- Conte Franchi-Verney R. com-
missario presso la Consulta Araldica.

1 t
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M IN I STERODELLA MA R I NA ¾INISTERO DEI,.LAÝORI PUBBLICI
Onde evitare gli inconvenienti ed i reclami che bene spessy de-

rivano dall'invio spontaneo a questoMinistero di giornali ed altre
pubblicazioni periodiche, delle quali si domanda quindi il paga-
mento del prezzo dì ássocissione, si erede anche in quest'anno di
rammentare alle Direzioni ed Amministrazioni dei giornali pre-
detti che questo Ministaro, come non s'intende obbligato a respin-
gere i fogli che gli venissero spediti senza richiesta, così non ri-
conoscerà altri abbuonamenti all'infuori di quelli che avrà espres-
samente domandati.

Sono avvertite le Direzioni dei gioxnali, viste ed altre pubbli-
cizioni periodi'eie.d.el Regné, c1:eilÈinístero.dei Lavori Pubblici
non intende ricevere e tenersi obbligato a pagare alcuna associa-

zione, se non l'ha espressamente ordinata.
Ciò a scanso di equivoci per quell(DÍÑzioni di giornali eke re-

patano esser loro dovuto il prezzo d'abbonamento pel solo fatto
di avere, senza richiesta, trasmesso al Mi,tiisi¡ero il loro periodico.

DIREZIONE GENERALE
SPEØØHIO dei þrOÀotti telegrafici

Risultamenti della contabilità colle altre Amministrazioni I nc a ss i

Diferenze che dalle liquidazioni P telggrammi
trimestrali risultano COMPARTIMEINT1 pediti

AMMINISTRAZIONI CREDitO ÛEBITO DPI ' IBÉOrBO
TELEGRAPIGI-

-

da riscuotere da pagare
dello Stato

1.-2 3 4 5 .6 7-

Austro-Unganca . . . . . 77,,579 25 59,648 62 17,930 63 > Bari . . . . . 101,769 55

Francese , , , , . . . . 313,504 21 351,734 81 > 38,280 60 Bologna . . . 122,$87 60

Othoinana . . . . . r . . 136,343 75 95,066 75 41,227 > > Cagliari. . . . 32,875 75

Svissera, , , , . . . , , , . 109,019 a 43,132 75 65,886 25 » Firenze . . . . 132)18 90

Boeieth k[eaitgrran. -Extension 19;315 » 113,963 7$ > 94,648 75 Napol . .'
. .

4 ,52 77

Id. Eastern Tilegraph . .
7Ì,692 > 56,738 » 14,954 a > Palermo . . . 173,690 45

Id. Ferrovie Alta Italia. , 24,557 50 > 24,557 50 > Reggio(Calabria) 75,807 00

Id. Id. Torino-Oiriè .
470 35 » û70 35 » Torino . . . . 287,^360 40

Id, 1d. MeridionAli . 2,913 97 » 2,913 97 > Venezia . . . 158,933 15

14. Id. Romane . . 9,228 » » 9,228 * * Roma(Deleg.speciale) 19,521 30

Id. I<Ì. Calabro-15icule 652 25 > 652 25 * Diversi Ullici Árrot.) »

Id. Miniere Monteponi .
142 78 > 142 78 >

Id. Ferrovie Reali Sarde .
936 56 > 786 56 »

Somme del 86 trimestre . . L. 766,154 62 720,284 68 178,749-29 139,879 35 1 810,992 47

Sommdel Ì• semestre . .
, 1,861,559 51 1,437,570 53 131,684 29 207,695 31 2,46 ,SíŸ 56

I

Somme dei3 trimestri le77 L. 2,127,714 18 2,157,855 21 810,483 58 840,574 60 3,778,692 03

CONFRONTO FRA -lL

3* trimestre 1877 , , , ,
L. 766,154 62 720,284 68 178,749 29 182,879 35 1,310,992 47

Id. 1876 , , . .
» 730,319 71 672,049 47 138,114 24 77,444 1,855,69ô 95

Dillerenze nel 1877 . .
L. ‡ 35,834 91 ‡ 48,235 21 ‡ 43,035 05 ‡ 55,435 3& -

- 44,704 48

Primi tre trimestri 1877. . L. 2,127,714 13 2,157,855 21 310,438 58 340,57+ 60 ,978;692 03

Id. 1876. .
> 2,026,710 81 1,947,025 63 308,822 88 228,087 68 3,Ñl,lŠ6 19

Diferenze ne11877 . . L. ‡ 101,003 32 ‡ 210,829 58 ‡ 2,110 75 -‡ 111,937 01 ‡ 57,545 91
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MINISTERO 1)ELLA ISTRUZIONE PÜBBLICA

CONcoRso per titoli al fósto di prõfessore straordinano alla
cattedra di dermopatologia e oliniaa dermopatica, sifelopa-
tologia e clinica sifelopatica, vacante nella Regia Univer-
sità di Padova.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitario, approvato col R. decreto 13 ninggió 1875, à aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di dermopatologia e clinica dermopatica, sifilopatologia e
clinica sifilopatica, vacante nella RegiaUniversità di Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.

Le domande d'ammissione al concorso dõvranno presehtarsi al
Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese di
febbraio 1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioní sulla loro coridotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.
Roma, addì 11 dicembre 1ß77.

D Direttore Gapo diDivisione
P. Panos.

DEI TELEGRAfl.
del terzo trimestre 1877.

degli Uffici TASSE
Toux.I per

VALOBE

PÈOVENT1 telegrammi
dei

Per telegrammi spediti delle governativi telegrammi

all' estero a governativi ANNUMWNI
. precedenti speditidiversi pagamento

4 colonne immediato
tassa interna tassa estera o differito franchigia

g 10 11 12 18 14

7,238 71 9,434 54 4,067 90 122,510 70 11,470 80 7 90

7,022 72 7,957 28 4,811 86 142,479 46 7,105 80 g 40 L'Entrata utile dell'Erario è data

dalle colonne 4•e lla, sottratta la 5•,
2,025 » 2,752 50 1,862 90 39,516 15 3,966 30 29 80

ed ascende pei tre trimestri a
16,082 25 30,490 25 86,888 85 215,729 75 13,592 15 1,173 25 L• 5,GS6,368 85

Lacorrispondente En-20,ß31 98 88,174 57 5,018 85 210,047 17 12,938 10 890 75
trata del 1876 fu di . » 5,727,928 08

19,603 45 20,119 50 3,191 49 207,604 89 45,182 15 280 60
Di meno ne11877 L. 101,559 Ý3

8,415 94 14,658 26 8,788 54 102,160 84 10,578 10 5 40

71,919 79- 151,479 86 1,447 63 512,218 68 18,839 75 2,002 > Riassumendó perb tutte le Entrate
18,841 56 28,450 84 9,819 17 216,044 12 16,486 70 1,522 50 iaconformithdelBilancio,comesono

13,399 35 20,853 65 1,071 51 114,345 81 6,759 80 228,165 59 date dalle colonne 4•, 116 e 12•, si ha
pei tre trimeatn . . L. 6,407,093 83

1,356 90 > Le corrispondentiEn-
trate del 1876 furono

di ..........L.6,298,13613

-- DI piil nel 1877 L. 108,957 TO

175,830 75 333,866 25 71,963 20 1,882,652 67 143,225 55 234,030 19

421,180 23 144,059 47 140,917 50 3,778,856 76
, 296,925 27 871,392 48

597,010 98 1,067,925 72 212,880 70 5,656,509 43 440,150 82 1,105,422 67

1877 ED IL 187Û.

175,830 75 - 323,866 25 71,963 20 1,882,652 67 143,225 55 284,030 19

208,898 26 347,098 99 96,513 60 2,007,707 80 108,673 90 272,693 82

- 32,567 51 - 23,232 74 - 24,550 40 - 125,055 13 ‡ 84,551 65 - 38,663 63

597,010 98 1,067,925 72 212,880 70 5,656,509 43 440,150 82 1,105,422 67

632,901 21
- - 1,069,589 54 234,60& 03 5,648,242 90 341,570 40 895,501 >

25,893 23 ,

- 1,663 82 - 21,722 33 ‡ 8,266 58 ‡ 98,580 42 ± 209,921 67-
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ifovmENTO deÙ& egrrŠÑgea enza teÌegrañca

Telegrammi spediti

Privati Governativi

601ŸAŸÏIËHTI AlP interno .
TOT A LE

Di sorrisie
ad Uffici ad Uffici AlPestero TÖTALE A g8g2BloßÍ0 A CTBIÌiŠ0 II ÎlBROIlÎgÎ8 ÌOTALE GENERALE

governativi sociali

1- 2 8 45 6-7891011 12

159 Bari . . . . . 87,952 506 2,936 · 91,394 3,709 870 7 4,586 2,980 98,960

153 Bologna . . . 103,672 2,960 3,188 109,820 2,940 809 2 3,751 É,62L 116,199

29 Cagliari. . . . 27,024 249 814 28,087 1,810 461 21 2,295 612 30,994

118 Firenze . . . . 107,118 4,693 6,033 117,889 2,665 1,022 694 4,381 2,725 124,945

171 Napoli . . , . 116,841 2,114 7,97û 126,931 4,240 1,242 257 5,739 2,491 135,161

164 Palermo . . . 144,014 870 4,211 149,095 6,59ò 8,024 90 14,710 3,487 167,292

95 Reggio(Calabria) 51,444 896 8,160 55,500 3,494 1,563 13 5,070 3,331 63,901

57 Roma . . . . 61,949 1,051 4,396 67,396 1,083 1,201 7978 10,262 ÌŠ86 79,544

,

164 Tofino . . . . 229,902 7,ß06 33,634 271,142 3,876 615 635 5,126 4,347 280,615

179 Venezia. . . . 116,785 3,044 8,419 128,248 2,391 1,186 685 4,262 2,509 135,019

1289 Torn.1 del 3° tri-
rheetre18171s'. 1,016,69628,989 74,767 1,145,452 82,804 16,99û 10,382 60,182 2ßß89 1,232,628

TorAt.r del 19 se

mestre 1877 . , 1,973,601 39,184 179,560 2,192,345 64,282 83,001 16,805 114,033 80,507 2,356,S90

TorAr.I dei 3 tri-
neatri 187 3,020,297 68,178 254,327 8,887,797 97,036 49¡997 27,187 174,220 77,496 3,589,513

1199 Tour.1 dei 3 tri-
mestri 1876

. . 2,949,816 6‡,987 274,294 3,289,097 81,742 32,424 24,682 138,848 87,066 3,515,011

90

Dramaassa 70,481 » » 48,700 15,294 17,573 2 505 85,372 74,502

I

MlNISTERO DEL A PUBBLICA ISTRUZIONE MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

ONoonso per titoli olposte di professore straordinario alla
callpara di macchine idrauliche, terniche ed agricole, La-
cante nella R. Scuola di applicazione per gli ingegneri,
annessa alla R. ITuiversîtà di Padova.
A forma delParticolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto.13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordenario alla cat-
tedra di macchine idrauliche, terniche ed agricole, vacante nella
R. Scuola d'applicazione per gli ingegneri, annessa alla R. Uni-
versità di Padova.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entroxil giorno 17 marzo 1878.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazioile.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

aceiò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 18 gennaio 1878.
Il Direttore 09po di Divisione

P. PAnos.

Aväiso 41 concorso.
Secon3o le disposizioni contenute ne1Particolo 18 della legge 10

febbraio 1661 è aperto il concorso alPufficio di professore titolare
di storia e geografia ziel R. Liceo Principe Umberto di Napoli collo
stipendio di lire 2640.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del presente av-

viso far pervenire al R. provveditore agli studi di Napoli la do -

manda di ammissione al concorso, che avrà luogo per titoli e per
esame nell'anzidetta città a forma del regolamento approvato col
R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2043,

Roma, addì 18 gennaio 1878.
Il Proweditore Capo per l'Istrusione secondaria

G. BAREERIS.

R. ISTITUTO
m sorm scromom, PRATICI E DI PERFEZIONAMENTO TN FIEENZE

Essendo rimasto vacante Pufficia di aiuto dissettore, o secondo
dissettore, alla cattedra di anatomia patologica nella sezione di
medicina e chirurgia delPIstituto suddetto, esdoveydosi provve-
dere al nuovo titolare a Jorma di quanto dispone il decreto 14

marzo 1860, in coerenza delle deliberazioni prese dal Consiglio
direttivo, è aperto il relativo concorso.
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negli Uffici go eriaatWi nel teirzo tNmestre 1877.

La era locale Telegrammi tramitati Telegrammi ripetati Lavoro totale

dalPinterno
Da Societh

(Somma DalPestero per Pestero, Numero Numero (Somma

da Uffici da Uffici dalP entero Torns delle colonne ,
e dalPestero dei delle

delle colonne

12 e 16) per Pestero
o Societa 17, 18, 19,

governativi sociali per Società
riceviment1 trasmissioni 20 e 21)

13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

118,264 2,ß87 4,496 125,647 224,607 16,533 6 119,105 50,822 411,073

187,550 5,235 8,451 146,236 262,428 > 857 112,788 120,128 495,651

33,111 596 684 34,891 65,385 » > 41,605 42,969 149,959

115,962 8,992 6,887 131,791 256,786 13,157 5,299 120,842 167,014 568,048

127,629 4,567 8,984 141,180 276,341 > 333 158,Ÿ59 176,822 612,255

91,640 1,866 3,490 96,496 263,788 > 1 118,775 123,806 506,870

81,123 1,490 3,080 85,698 149,599 986 21 00,943 99,447 - 340,946

78,823 4,895 . 5,749 88,967 168,511 9,950 160 162,949 189,594 531,164

257,007 13,185 40,882 311,074 591,639 5,759 3,039 238,238 274,629 1,118,354

151,957 4,142 11,314 167,443 302,462 96 2,846 145,827 178,456 629,687

1,193,071 46,855 88,997 1,328,923 2,561,516 46,431 12,062 1,309,781 1,423,687 5,853,507

2 520 528 78,807 188,280 2,787,615 5,144,505 92,470 11,163 2,863,205 2,670,699 10,282,042

3,718,599 125,6ô2 277,277 4,116,538 7,706,051 138,901 23,225 3,672,986 4,094,386 15,635,849

3,402,146 . 122,877 294,050 4,118,573 7,688,584 107,564 15,843 3,554,67 8,960,571 15,271,788

11 453 8,285 > > 78,467 81,837 7,882 ,118,810 183,815 863,811

16,773 2,035

TäÏe uniëio, clie sarà conferito per esame di concorso, è bien-
nälä ãŒñiëtiñbtiffo cori Painiuo stipendio di lire 1200. Potrà però
avär luogdla cònferma di biennio in biennio.
Le condizioni per essere ammessi al concorso sono le seguenti:
a) Nazionalità italiana;
b) Avere il diploma di libero esercizio in medicina e chirurgia

conseguito in una delle Università del Regno, o nell'Istituto di
Fîrenze.
L'esame di concorso avrà luogo nella seconda metà del mese di

aprile 1878, e consistera:
1° NelPeseguire, nello stiazio di otto ore, una completa neero-

scopia compilandone il processo verbale particolareggiato, nel
quale, oltre alPessere descritta la sede, la eatensione e la riatura
delle alterazioni ritrovate, si dovrà poi indicare il nesso genetico
di quelle, e la causa prossima della morte.
2° A schiarire e dimostrare la natura delle alterazioni trovate
il candidato dovrà anche eseguire quei preparati mieroscopici ri-
chiesti dal caso, e che si possono fare sui tessuti e sugli amori
freschi,
3 Nel giorno successivo il candidato darà lettura in pubblico

davuti la Commissione esaminatrice del verbala compilato, e su
di questo dovth sostenere la discussione con gli altri concorrenti,
se ve ne saranno, in caso diverso con i componenti la Commissione
esaminatrice. I preparati morbosi macroscopici e microscopici sa-

ranno conservati perchè possano servire di corredo al processo
verhale e alla discussione che avrà luogo sul medesimo.
I concorrenti dovranno far pervenire alla segreteria delPIsti-

tuto di studi superiori (in via Rícasoli, n. 50) non più tardi delle
ore 3 pom. del giorno 15 aprile 1878 la loro domanda, redatta l'n

.

carta da bollo da centesimi 50, diretta al sopraintendente e corre-
data dai documenti sopra enamerati, non che di quei titoli e la-
vori scientifici che crederanno opportuno di aggiungervi per sot-
toporli al giudizio della Commissione esaminatrice.
Il giorno e Pora in cui avrà luogo Pesame saranno notificati con

speciale ed apposito avviso a tutti i concorrenti.
Firenze, li 17 dicembre 1877.

Visto - Il ßopraintendente Il Presidente deMa Hesione
Ummwo PERUZZI. • CIPRIANI.

PARTE NON UFFICIAT

DI.ARIO ESTERO

Il discorso con cui il ministro delle finanze, signor Cam-

phausen, in nome dell'imperatore di Germania, inaugurò il

Reichstag germanico suona come appresso :
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LÓnoievoli ßignori I -

" 8. M. Pimperatore si è degnato cgriferirigi l'ingprico di

aprire le sedute del Reichstag in nome suo e dei governi
confederati.
" La vostra attivita sara occuþata nella prossima sessione

da una serie di impoitanti materie di discussione.
" Il progetto sul bilancio dell'impero, che vi sarA fra breve

presentäto, d4 nuovamente la prova che gli inevitabili bi-
sogni finanziari del bilancio ordinario dell'impero aumentano
in proporzione maggiore che i prodotti delle fonti di entrata
assegnate all'impero.
"Non sembra opportuno ai governitonfederati che si faccia

fronte al maggior bisogno coll'aumento delle quote dei sin-
goli Stati. Anzi la situazione generale finanziaria della Ger-
mania fa prevedere un consolidamento delle entrate proprie
dell'impero.
"In questo sensovisaranno presentati progetti di legge per

la riscossione di tasse di bollo delPimpero e di maggiori im-
poste sul tabacco.
"la quanto le spesestraordinarienon siano coperte da en-

trate spepiali, i mezzi dovranno ottenersi con.le l'anno scorso
in via del credito
" Onde colmare una lacuna nel testo della Costituzione vi

sarà presentato.un progetto ni-legge tuttora in discussione

presso il Consiglior fédèrale e ehe pone fuori di dubbio la ne-
cessità di unatappresentanza del cancelliere delPimpero in
tutte le sud imizioni ufflóidli, ovvero in singoli rami delle
medesime, cól difitt lIÍ oifrofirmare.
" Unitamente alla legislazione giudiziaria dell'anno scorso

vi sarà presentato ikprogetto di un ordinamento sui procu-
ratori legali che ha, per iacopo:di animettere alPesercizio di

questo ramo legale tanto importante ognuno che ne abbia la
capacità, senza Ilerò diminuire fe-guãréntigie che singra as-
sicurarono alla clasie dei procuratori legaÏi nelPimpero una
onorevole posizione."
" L'unità creata nellairocedura giudiziaria richiede, per

essere completa,, una unità pure nelle spese. Vi saranno per-
ciò presentati gli analoghi progetti.di legge.
" I casi di contagio della peste bovina che si sono verifi-

cati più volte neHo scorso amio, benchè Pinfezione fosse pre-
sto limitata, pure hanno fatto sentire il bisogno di rendere
più severi i divieti d'introduzione dél bestiame e più efficaci,
aumentando le pene.Quindidovrete discutere a questo scopo
un progetto di legge.
" I lamenti che giungono al governo contro i pericoli ca-

gionati dalla alterazione dei generi alimentari hanno fatto
provare il desiderio ai governi confederati di rimediarvi
per mezzo della legge. I desideri espi·essi nell'ultima sessione
di una revisione sulle leggi che regolano l'industria hanno
fatto sì che fossero redatti in proposito due progetti di legge,
uno dei quali stabilisce i rapporti fra gli operai e coloro che
fanno lavorare, e l'altro che offre il mezzo di sbrigare solleci-
tamente le quistioniindustriali,istituendo appositi tribunali.
Ambidue questi progetti tendono ad eliminare le difficoltà
colle quali ha dovuto lottare fin qui l'industria tedesca, e

che erano tanto più gravi, vista la situazione sfavorevole
nella quale trovasi il commercio.
" Sua Maestà deplora che i negoziati per rinnovare i trat-

tati di commerció colPAustria-Ungheria non abbiano fin qui
ottena o nessun respltato soddisfacente.
" Affine di acquigar tempo per nuovi negoziati, il trat-

tato è stato protratto fino al 1° giugno. E a sperarsi che per
quell'epoca si riuscirà a divenire ad un Accordo che corri-

sponda ai reciproci ititeressi commerciali ed alle buone rela-
zioni esistenti fra la Germania e PAustria-Ungheria. Affin-
chè abbiate campo di formariri un giudizitt chiaro di questo
affare, vi sarà presentata una memoria.
" Miei signori! Quando l'anno scorso fu convocato il

Reichstag non era del tutto svanita la speranza che il go-

verno turco avrebbe proceduto di proprio impulso alle ri-

forme stabilite dalle potenze europee nella Conferenza di Co-

stantinopoli. Questa speranza non sie realizzata; Sua Maestä

spera peraltro che una prossima pace porrà ad effetto le basi
stabilite nella Conferenza e le consolidera. GÏi interessi rela-

tivamente poco importanti che ha la Germania in Oriente

permettono alla politica dell'impero di prestare un concorso

disinteressato all'accordo delle potenze interessate riguardo
al rinnovamento dei torbidi in Oriente ed in pro delle popo-

lazioni cristiane. Intanto la politica delPimperatore potè ot-
tenere lo scopo che erasi prefisso, inquantochè l'íuséi a man-
tenere la pace fra le potenze, senza eccezione, rapporti non
solo pacifici, ma amichevoli, che, coll'aiuto di Dio, conti-

nueranno a rimaher tali. ,,

I giornali della Germania nel commentare il discorso si

studiano di trarre l'oroscopo dell'avvenire più da ciò che

Pimperatore non ha detto che da quello che ha verbalmente

esposto. I termini generali e vaghi del discorso non .hanno
soddisfatto quei giornali, i quali si attendevano maggiori
schiarimenti dall'imperatore il quale è forse il solo che sia

perfettamente a giorno di quanto si matura nei consigli dello
czar Alessandro. Il Parlamento pure accenna a desiderare

schiarimenti maggiori, tant'è vero che i vari partiti di esso
si sono accordati per presentare un'interpellanza sulla qui-
stione d'Oriente e sull'atteggiamento che ha preso o intende

di prendere di fronte ad essa il governo imperiale. Siccome
la interpellanza porta anche la firma di qualche amico per-

sonale del gran cancelliere principe di Bismarck, così si ri-
tiene da qualche giornale che il Bismarck istesso abbia desi-

derato di essere interpellato e che in conseguenza affretterà

il suo ritorno a BerLno per prender parte alla discussione.

La maggior parte dei giornali di Vienna da un grande si-

gnificato politico al discorso imperiale di Germania, in ispe-
cialità per il silenzio osservato riguardo alla nuova fase della

quistipne orientale ed alla Conferenza.
Lagresse è persuasa che il governo imperiale farà valere

la anà influenza nel senso di una politica moderata e conci-

liante che riesca a risolvere la quistione.
La DeutscheZeitung,rilevandofaccenno fatto nel discorso

alla Conferenza di Costantinopoli, crede ravvisarvi un indi-
zio che la Germania non appoggerà la Russia in tutti i suoi

disegni.
In generale però la stampa viennese non trova che per quel

discorso si siano dileguate le dense nubi che ricoprono l'oriz-
sonte politico, ed in prova della gravità della situazione il

FremdenNatt cita le due interpellanze che sono state indi-
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rizzate contemporaneamente ai governi di Vienna e di Pest

dalle Gamere d'Austria e di Ungheria. L'interpellanza an-

striaca porta le firme di ventinove deputati, tra altre quelle
91ei signori Giskra e Herbst, ed è del seguente tenore:

" Di fronte alle stipulazioni fra l'imperiale governo russo

e la Sublime Porta, rese note ogg dai pubblici giornali, i
sottoscritti si fanno lecito di domandare:
" 1. L'I. R. governo ha gia notizia del tenere delle conven-

zioni turco-russe, e le condizioni pubblicate in proposito dai
giornali sono vere ?
" 2. I/I. R. governo ritiene quelle stipulazioni conciliabili

cogli interessi della monarchia austro-ungarica 9
" 3. In caso negativo, in qual modo intende l'I. R. governo

di tutelare questi interessi? ,,

L'interpellanza ungherese non porta che la firma del de-

putato Czernatony, un amico personale del ministro presi-
dente, signor C. Tisza, ed è molto più accentuata della au-
striaca.

TELEGR..AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Ventimiglia, 11. - La regina di Portogallo è passata sta-
mane alle ore 6 per questa stazione, diretta per la Francia.
Madrid, 11. - Il generale De Sonnaz è partito oggi per Pa-

rigi Roma, dbpó di avere alisistito ad un pranzo al R. palazzo.
Il re e la regina sono Titornati espressamente dal Pardo per assi-
store a tpraetó pranzo.
Il generale Ðe Sonnas ha ricevuto il gran cordone delPordine

di Carlo III. La stessa onorificenza èstata conferita al presidente
del Consiglio,a Depretis, e al conte Tornielli, segretario gene-
rale al ministero degli affari esteri.
Il cardinale Franchi, .che ha tempre rappresentato gli interessi

della Spiignp, jqve liistato in quali4 ûi Nunzio, ha ricevuto aña
distiniione il ke'Éi'S¾gna, iÀ océasione del matrimonio.
Pietrohurge, 11. - Il piincipe Gortschakoff telegrafò agli

ambasciatori di Russia che, in segruito alla decisione dell'Inghil-
terra di apedire la flotta nel Bosforo per proteggere i cristiani, o
l'intenzione-delle altre potenze di seguire quest'esempio, la Rus-
sia decise anch'essa di entrare in Costantinopoli per proteggere i
cristiani, qualora le potenze realizzassero i progetti annunziati.
Londra, 11. - Lo ßtandard dice che alcuni marinai russi fu-

rono diretti nel Mare di Marmara per equipaggiare alcuni vascelli
turchi che devono essere consegnati alla Russia.
Lo stesso giornale ha da Costantinopoli:
« La flotta inglese non ha ancora passato i Dardanelli.
« I delegati per conchiudere la pace ad Adrianopoli sono cavfet

pascià, Namik pascià ed i generali Ignatieff e Nelidoff.
« I circassi commisero delle stragi in 13 villaggi greei, nei din-

torni di Costantinopoli. »
Londra, 11. Oggi si riunirà il Consiglio dei ministri.
Assicurasi che la flotta inglese sia rientrata a Besika.
Berlino, 11. - L'imperatore riceverà oggi dopo mezzodi in

udiensasolenne il generale Cialdini, col suo seguito. °

Il gran reaestro di cerimonie, barone di Roeder, condurrà il ge-
nerale in carrozze di gala al palazzo imperiale. Assisteranno al-
l'udienza il ministro, segrettario di fitato, barone di Buelow, ed
altri dignitaii di Corte. Il generale Dialdini sarà quindi ricevuto
dalPImperatrice.
Questa sera avrà luogo al palazzo imperiale un pranzo di Corte

in onóre del generale Cáldini.

Hessina, 11. - Il municipio celebrò nel duomo, con pompa
solenne, splendidiesirge esequie pel Re Vittorio Emanuele. Ufliciò
monsignor Parcivescovo. Vi intervennero tutte le autorità della

piovincia, le rappresentanze di varie Società e una folla immensa.
Atti di pubblica beneficenza optonarono i funebri riti.
Madrid, 11. - La nota del Goyerno italiano diretta a tutte

le potenze cattoliche, colla quale garantisce la piena libertà ina-
teriale e morale del Conclave, ha prodotto la _più favorevole im-

pressione nel governo e nella pubblica opunone.
Due cardinali spagnuoli, l'arcivescovo di Toledo e il patriarca

delle Indie, sono già partiti per Roma, e prenderinno alloggio nel
palazzo di Spagna e a Monserrato. I cardinali di Campostella e di

Saragozza partiranno pure subito, essendo desiderio del governo
che tutti assistano al Opaclave.
La Spagna desidera di esercitare ne10onclave un'influensacon-

ciliatrice, rispettando nello stesso tempo la piena libertà del me-
desimo.
Si lavora in questo momento per stabilire un accordo benefico

fra le potenze cattoliche.
La notizia che si trattasse di innalzare le bandiere delle potenze

cattoliche nel Vaticano non ha fondamento.
Il duca di Montpensier e la sua famiglia sono arrivati ad Ar-

cachon. Dopo un breve soggiorno a Nizza partiranno nlla fine del
mese per Bologna e Roma.
Un aiutante di campo del re sarà incaricato di rappresentare

8. M. al matrimonio delle due pi·incipesse gerinaniche, che avrà
luogo a Berlino. Italutante è incaricato di portare Punica insegna
del Toson d'Oro, che a vacante, al granduca di Baden, marito
della figlia dell'imperatore di Germania. Questa onorificenza ap-
parteneva prima al fratello defunto deIPimperatože.
Berlino, 11. - Il generale Ciáldini'sark -ricevuto oggi alle

ore 4 30 in udienza dal principe e dalla prinoilíessa iniperiále.
Al pranzo di Corte, che si darà in onore di Gialdini, assiste-

ranno i membri dellä legazione italiana, parecchí principi, i mi-
nistri e i presidenti del Parlamento.
Vienna, 11. - La Corrispondega Politieg dice one PInghil-

terra fu avvisata dai suoi ambasoiatori che le potense hanno do-

mandato alla Porta un fir nano per fato entrare le loro squadre

nei Dardanelli.

Atene, 11. - Alla Camera dei deputa
Coniunduros spiegò

la condotta del gabinetto e disse che riahiamò fasercito per otte-

nere rappoggio delle potenze.
La Camera soddisfatta passò alPordine del giorno.
Versailles, 11. - Il Senato respinse la proposta di Schoelker

di abolire la bastonatura nei bagni.
Londra, 11. - L'arsenale di Chatam ricevette dall'ammira-

gliato l'ordine urgente d'imporre agli operai un lavoro suppletorio
per terminare le navi che sono in costruzione.
Corre voce che PInghilterra stia trattando per oftenere di fare

entrare la flotta nei Dardanelli.

Londra, 11. - Il .Daily Telegraph ha da Costantinopolf, in
data del 10, sera:

a La Porta ricusa di rilasciare un firmano, il quale accordi alla
flotta inglese di venire a Costantinopoli, perchè, se venisse dato

questo permesso , i russi occuperebbero probabilmente questa

città. »

Londra, 11. - Camda dei comun(. - Northeote,dice
che

l'andata della flotta a costantinopoli è un po' ritardata;
dichiara

che non può dire i motivi di quosto ritaido; annunzia
che le co-

municazioni fra i governi contÏnuano, e soggiunge che le inten-

zioni del gabinetto non sono cambiate (Yioi applausi).
Camera dei lordi. - Lord Beaconsfield dice di non

avere alcuna

informazione riguardo alla notizia che marinai russi compongano
l'equipaggio delle navi turche.
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Lord Derby dice che vi sono alcuna dillicolth per Pentfata della
fÏotta nei Dirdanelli,' rîlå'crede clie queste difficoltà saranno tolte
tra breve, Egli soggiurige che altre tre potenze domandarono un
firmano per far entrare le loro flotte nelle acque turche.

Londra, 12. - Dispacci dei giornali fanno prevedere Pen-

trata dei tussi in Oostantinopoli.
Credesi che la Turchia ammettera per transazione ehe due navi

d'ogni potenza vadano a stazionare a Costantinopoli.
Il Morning Post ha da Berlino:
« L'Iinperatore, ricevendo il presidente del Reichstag, disse che

la situazione è critica, ma che non si dispera di conservare la pace.»

1NTOTIZIE DIVETISE

Alla mesta berlinonia preseroparte il corpo municipale, tutti i
fansionari delPordine,gingiziario egRR. earabinieri qui di sta-
zione, i maestri Ële.maestre cortgli alunni e le alunne delle Scuole
elementari, una rappresentanza della Congregazione di Carità, ar-
tisti, operai ed una gran folla di cittadini accorsi a rendere Pe-
stremo tributo al Padre della Patria, di cui furono rammemorate
le grandi gesta in appositi elogi funebri.
Dopo le esequie, che riuscirono commoventi, questo Consiglio

comunale, riunitosi straordinariamente, deliberò di concorrere

con lire 100 al monumento da inalzarsi in Roma al gran Re

estinto, e contemporaneamente nominava una Comm'asione di

egregi cittadini cui affidava l'incarico di promuovere una sotto-
scrizione intesa ad accrescere, con private olferte, il tenue tributo
che da questo comune si può mandare a Roma.

- Ci scrivono da Piedimonte d'Alife l'8 febbraio:
Questo municipio, che appena ricevette l'infausta notizia della

morte del Re Galantuomo afrettossi ad inviare a 8. M. il Re Um-
berto I un telegramma di condoglianza e di omaggio, e che alle
solenni esequie celebrate.in Roma si fece rappresentare dagli ono-
revoli principe di Piedimonte, senatore del Regno, e Francesco
D'Amore, deputato, il mattino del 30 gennaio fece celebrare nella
chiesa di Santa Maria Maggiore solenni funerali, cui assisterono
tutte le autorità locali, gli impiegati governativi e comunali, i
maestri e le maestre con gli-alunni e le alunne delle scuole ma-
achili e femminili, l'Istitutoreducativo delle Figlie della Carità,1a
Società operaia e quasi tutta la cittadinanza, che ammirò il cata-
falcq.che.sorgeva in mezzo alla chiesa e che fu disegnato ed ese-

goifo dãÍÎ'egiegig ingegnero signor Nicola Marchitto. Terminata
la cerigoniagtcorteo ritornkal palazzo del municipio, di dov'era
par 0, ¼ si scioise aÏ suono dells Marcia Reale eseguita da due
bande miisíàaÈ
-- Abbiam.o da S. Antinio (circondario di Casoria), il ? feb-

11 30 gennaio decorso questo=miinícipio fecocelebrare nella
C ieiÃ 66myiiäleÀello SpiËitó Ëanió de era tutta parata a lutto,
(d in ipezzo aBa quale sorgefa uil maestoso catafalco attorniato
da cerg an solenný fuËeralè in suffragio delÏ'anima del Re Vitto-
rio Emanuple II, d'immoitalý ricordanza, al quale intervennero
tuttoil clero del page, il Corpo'municipale, le autorità giudizia-
rie ed i IIR.'carabinieri in tenuta di parata.
L'orihestra f( dii·et,tä dal maestro a g. Ferdinando Conti di Na-

ppli, goyîo la ni sa funebre, il pretore del mandamento, il se-
gretario ed il vicesegretario del comune lessero discorsi nei quali
ricordarono le grandi virtà del defunto Monarca cui tanto debbono

PItalia ed il mondo civile.
Terminata la pia funzione, il Municipio fece largire soccorsi ai

poveti ed ai ðetenuti, e dare una doppia razione ai bambini del-
IMailo infantile.

- Ci scr;vono da Sacile il 9 corrente che quel Consiglio comu-
nale per acclamazione deliberò di concorrere con la sommadilire
500 al monumento nazionale da erigersi in Roma alla imperitura
memoria di Re Vittorio Enrannele II, e che, allo stesso scopo, al-
cune distinte signore di quella citt'a iniziarono una sottoscrizione
alla quale presero parte tutte le donne di Sacile, e che produsse
oltre 500 lire.

- Abbiamo da Cerchiara di Calabria in data dell'8 febbraio :
Nel giorno 15 gennaio decorso, questa giunta comunale, dopo

di avere inviati a 8. M. il Re Umb -rto I, indirizzi di condoglia: za
e di devozione, disponeva affinchè il dolore provato da tutta la
cittadinanza per la immatura;morte del glorioso Re Vittorio Ema-
nuele II fosse fatto manifesto celebrando solenni esequie per il
grande estinto nella Chiesa parrocchiale di S. Pietro Apostolo il
giorno 19 dello stesso mese.

Hovimento dello stato civile in Roma. -- Dalla Di-

rezione di statistica e dello stato civile presso il comune di Roma
è stato pubblicato il bollettino demografico-meteorico per la setti-
mana decorsa dal 16 al 22 dicembre 1877, bollettino che riassu-
miamo nel seguente modo:
Al 30 settembre 1877 la popolazione di Roma era di 280,561

abitanti, compresi 7786 militari.
Dal16 al 22 dicembre 1871 in Roma si ebbero: 18 emigrazionie

332 immigrazioni, 28 matrimoni, 139 nascite e 150 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1876 si ebbero in

Roma: 20 emigrazioni e 575 immigrazioni, 41 matrimoni, 143 na-
seite e 189 morti.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-

pidoglio, alPaltezza di metri 68 43 sul livello del mare, resulta
che dal 16 al 22 dicembre 1877 la temperaturamassima fu di cen-
tigradi 9,8 e di 1,8 la temperatúra minima.
Nella stessa settimana delPaimo 18761a témperatura massima

fu di centigradi 14,9 e di 9,6 la temperaturâ tuinim3.

Il eenienario di Linnen. - 711 gennaio, a Stocolma,
nella grande aula delPAccademia delle scienze, fa solennizzato il
centenario del celebre botanico svedese Linneo, morto il 10 o P11
gennaio 1778. Il re Oscar assisteva a quella,festa scientifica, e fu
il signor P. H. Malusten, presidente delP Accademia (di cui Linneo
fu presidente nel secolo decimottavo), che lesse uno splendido di-
scorso, nel quale ricordò gli episodi p ù interespanti della vita del
dotto naturalista, i servigi che rese alla scienza, e la sua prepon-
derante influenza sul successivi progressi. della storia naturale.
Il re di Svezia comunicò alla detta assemblea un telegramma

in latino che aveva ricevuto da una Società scientifica estera,
nonchè la risposta telegrafica ch'egli vi fece, pure in latino.
Nella sala della Società delle scienze naturali era stata riunita

un'abbondante collezione di ritratti di Linneo, del pari che 38me-
daglie diverse che erano state coniate in suo onore. Vi si vedeva,
inoltre, un erbario appartenente al signor professore Satherberg,
erbario che era stato preparato da Linneo, ed in cui la nomencla-
tara delle piante era tutta scritta di suo pugno.
Nell'occasione del centenario di Linneo,il re Oscar fu nominato

socio onorario della Società di botanica di Edimburgo.

Biblioteca cinese. -- 11 North China Herald ci apprende
che una b blioteca di opere in lingua cinese, di circa 6000 volumi,
è stata comperata a Pechino, per conto del Museo Britannico, dal
segretario della Legazione br.tannica.
Quella collezione, che sarà fra breve spedita a Londra, fu pre-

parata sotto il regno e gli auspicii dell'impeèatore Kong-Hi, e
stampata con caratteri mobili fabbricati appositamente, sotto la
direzione dei missionari gesuiti, che terminarono solamente nel

1725 quella immensa collezione, il cm indice delle materie consta
di venti volumi.
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Ufneiali superiori austro-ungarici; - Alla Deutsche
Herres-Zeitung scrivorio da Vienna che, secondo l'Atmuario mi-
litare-mari#imo , uTtinianiente pubblicato , Pesercito austriaco
conta in attività di servizio:1 maresciallo di campo, 22 tra ge-
nerali di corpo d'ai·mata e generali di cavalleria, 69 tenenti ma-
rescialli, 112 maggiori generali e 302 cololinelli; ed in non atti-
vità di servizio: 31 generali di corpo d'armata, 182 tenenti gene-
rali, 319 maggiori generali e 461 colonnelli. Secondo lo stesso
antinario, gli ufficiali della marina sino al grado di colonnello in
attività sarebbero: 1 animiraglio (barone von Bourguignon), 1
viceammiraglio (barone von Pök), 5 contr'ammiragli e 18 eapitani
di vascello; e nella non attività: 1 viceammiraglio, 10 contr'am-

miragli e 7 capitani di vaseello. La flotta poi alla fine del 1877
consisterebbe in:

a) 8 navi corazzate casamattate (Tegethoff, Custoza, Arciduca
Alberto, Lissa, Imperatore, Don Giovanni, Imperatore Massimi-
liano e Principe Eugenio)

b) 3 fregate corazzate (Ferdinando 3fassimiliano, Asburgo e

Balamandra) ;

c) 2 fregate (Badelski e Laudon);
d) 9 corvette (Danubio, Dandolo, Arciduca Federico, Baida,

Fasana, Helgoland, Zring, Frundsberg ed Aurora)
e) 9 eannoniere (Yelebisch, Dalmata, Ilum, Nautilio, Alaba-

tros, Kerka, llarenta, Möve e ßansego) ;
f) 3 vapori a ruote (Andrea Hoffer, Fiume e.Tauro);
g) 3 avvisi a vapore (Miramare ed Imperstrice Elisabetta) ;
h) Brasporti a vapore (Gargnano, Trieste e Pola);
i) 1 nave officina (Oyckp);
k) 2 yacht,s (Fantasia e Greif)
l) Finalmenta i due monitori sul Danubio (Maros e Leitha).

Vaano annoverati ancora colla flotta 9 navi scuola e 6 tender.
Le navi componenti la flotta propriamente detta hanno comples-
sivamente 242 pezzi di grosso calibro e 72 leggeri, e le navi scuola
21 da grosso cahbro e 15 leggeri.

Gli seisperi in Inghilterra. - L'anno 1877, scrive il
JournaLdes Débats, fu Panno più triste che gli anneli manifattu-
rieri dell'faghilterra abbiano registrato da oltre quarant'anni a
questa parte; e si può dire che, durante il 1877, i rapporti fra il
capitale ed il lavoro falono tutt'altro che amichevoli. Infatti, una
statistica ultimam nie pubblicata ci fornisse in proposito i dati
seguenti:
Nel 1877 furono 69 le categorie di mestieranti che presero

parte a scioperi, che furono 191, durante i quali si perdettero 977
settimane o 5862 giorni di lavoro tanto da parte degli seioperanti
che da quella della Societ'a.
Circa 10,000 operai furono implicati negli seioperi dei mura-

tori ; 4000 nello seiopero dei falegnami di Manchester ; 12,000
nello sciopero dei minatori del NorthumberLand; 30,000 nello
sciopero dei minatori delPOvest-Lancastre; 6000 nello sciopero
dei minatori di Fife e Olackmannan in Iseozia; 10,000 nello scio-
pero dei filatori di Bolton; vale a dire un totale complessivo di
72,000 uomini per quei sei grandi scioperi soltanto.
In quanto poi all'ammontare delle somme che andarono per-

date gr zie agli sei peri, resulta che lo seiopero degli operai co-
struttori navali della flyde costò 2 milioni di franchi; quello del-
l'Ovest-Lancastre, 6,250,000 franchi; quello di Fife e Olackman-
nan, 4,750,000 franchi; quello dei filatori di Bolton, 2,500,000
franchi; quello dei muratori di Londra, 2,500,000 franchi; lo che
equivale che quei emque scioperi soltanto costarono 18 mdioni di
franchi.
Se poi si vuole sapere a quale somma, nel 1877, ammentasse

la perdita det salari motivata dai 191 seioperi che si ebbero a do-

plorare, diramo che fu di 29,300,000 franchi.

Esportazione det cereali da Nuova York. - Nel

Corriere Mercantile del l° conente si legge:
L'esportazione dei cereali da Nuova York durante il 1877 a-

seese a 52,471,829 bushels (1), dei quali 21,825,877, ði granaglie
e 25,906,054 di meliga e 2,590,615 bushels fra orzo, avena e se-
gala.
I vapori ne trasportarono 24,153,293 bushels e i bastimenti a

vela 28,314,526 bushels.
Lo stato che seguita indica il numero dei bastimenti a vela che

furono impiegati nel trasporto dei cereali secondo la loro nazio-

nalità:
Bastimenti Bandiera Quantità

70 Americana bushels 1,752,129
124 Austriaca » 3,708,065
1 Belga i 20,576

207 Inglese » 6,499,669
11 Danese 138,491
11 Francese 276,296
21 - Germanica 487,908
1 Greca 36,993

285 Ïtaliana 8,519,770
221 Norvegese » 6,131,950
12 Portoghese » 240,980
2 Russa » 58,748
3 Spagonola > 79,064
11 Svedese » 313.957

979 Totale bushels 27,314,536

Da questo stato risulta che la bancliera italiana superò le altre
nel trasporto dei cereali, seconda viene la norvegese, quindi fin-
glese e Paustriaca, e quinta l'americana.

(1) Il bushels rappresenta una misura di capacità di 36 litri e 3 de-

cilitri e una piccola frazi:-ne.

Archivio Giuridico. - Il fascicolo di ennaio contiene:

Di Vittorío Emanuele IIe del suo regno. Commemorazione letta

il 22 gennajo nella 11. Università di Pisa. (Per la Direzione ßco-

lari). - Úel conto corrento (Supino). - Relazione del Seminario
giuridico di P sa (Buonamici, Scolari e ßcrafini).-Un abolizioni-
sta dimentieato (Currara). - Se sia ammessibile l'interrogatorio
od il giuramento, onde provare la verità di privata scrittura (Ca-
stelbolognesi). - Conni di alcune opere giuridsche spagnuole (Se-
raßni). - Bibliografia giuridies e pohtica (ßcolari e Ricca ßa-
lerno). - Bullettino bibliografiõo.

.

Decessi. -- I giornali tedeschi annunziano che nel castello di

Kœstritz, in età di 86 anni, cessò di vivere S. A. Serenissima il

principe Enrico LXIX, capo della casa di Reuss-Sehleiz-Kœstritz.
-- A Edimburgo ò niorto il dotto botanico Niceola Alessandro

Dalzell, che fu già conservatore delle foreste a Bombay, che pub-
blicò nel 1861, col titolo di Flora di Bombay, Popera descrittiva

più completa che si conosca sulle piante delië regioni occidentali
delPIndia, e che scoperse altre duecento nuove specie di piante.

MINISTERO DELLA MARINA

UfBelo centrale meteorologies

Firenze, 11 febbraio 1878 (ore 15 48).
Cielo coperto in diversi paesi del nord e del centro della penisola

e in Sardegna;iávoloso in qüssi tutto il resto d'Italia. Calma in

terra e in mare; libaccio freueo e mare agitato soltanto a Oivita-
vecchia. Pressioni diminuite ancora da 3 a 5 mill., tranne in qual-
che stazione delPestremo sud della penisola e della Sicilia. Ieri
neve a Pera. Stamani cielo coperto in gran pyte delPAustriai
neve a Praga. Ëel periodo décorso pioggia alla Palmaria ; leggie-
rissime pioggle a Firenze e a Civitavecchia. E sempre più proba-
bile il dominio del cielo annuvolato con qualche pioggia. I venti
rinfrescheranno un poco in alcuni punti del Mediterraneo occi-
dentale.
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Osservatorio del Collegio ROB1880 10 febbraip 1878. ÛSStif3(0FÎ0 ŠÑ Ë0Ilôgia $081880 11 feÍ>brÀio 1878.
ALTEziML DELLA ß AkiIoxa = 4 .6 . ALTEzzA DELLA STABIONE= , 66.

7 antim. Mezzodi 8 pom. - 9 pom. 2 entim. Massedi 8 pom.- 9 pom.

arometro ridoit 168, 68þ 266,ð 706,0 Byrometro rigotto 1636 . 163,1 761þ 761,5
a9 e al ninto

, a TW e al mare
Termomet.esterno (),7 11,0 12;S 7,6 Termomet.esterno 6,8 12,1 18,2 0,Ì(eentigrado) (ekstigráðo)
Umidità relativa... 94 75 63 84 Omidità relativd... 91 75 00 85
Umidità sesoluta... 4,56 7,87 6,70 6,59 Umidità assoluta. 6,45 7,90 6,75 7,69
Raemascogiioevel. N.3 B. O O.10 Calma Anemoscopioewel. 8. 0 0.80. 6 O. ßO. 15 Calma
orar.medisinkil. òrar mediainkil.
ßtato del cielo....... 8. cirre- 6ecirri 9. cumuli 10. ooperto Sisto del cielo ...... 8. ciric- 7. ouinuli 9. cumuli 9. quasicumuli strati cagerto

OBBERVA¾IONI DIVERSE O SERVAZIONI DIVERSE

(Delle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termonistro i¾$4aimo i== 12,3 C.·=•9,8 i(Mintmo == 0,40.- 0,9 R. Termometro. Massimo 13,6 0..=10;8 R. | Miliimo -5,8 C. =•4,6 B.

LISTIND UFFICIALE DELLA B0118A DI COMMERCIO DI 110MA
del dì 12 febbraio 1878.

Valore Valore CONTANTI FIlW, 00REENTE FINE PROSSYKO
sT AL RI GODIMENTO

8015ÍRSIS foliBÊ0
LEHERA DANARO LETTERA DANARO LETTEBA DANABO

c tin ti sulfesoro a 096. . .
* Emisatone 1800/04.L. . . .

P Ëomanor Blunut 3. . . . . . .

Detto -detto -Edthsehilt . . . .0
NaaionalèA . . . . .

.«etto- Rent.. ..

De detto nato . . . . . . .

ObbH sfoni Beni Ecolesiaattoi 5 010. .

Regl¾Gointereñafailp"I'abiechi
gastom Antte 6 0/G . . -. . . . . . . .

Réndita Agattiaca> . . . . . . . . . .

04bligazioni 41unfaipio-di R4t!ía.i. .

Ilanca Nastonale Itäliana e . . . .

E noa Inana -

. . .w. . ; . . . .

Sootefà' enerale, 4L Granito Mobiliare
Italiano........... ..9,

Uàrtello credito Ifos¢farloBanco Santo

Fondlaria Itallana . . .

Ob f +
.

Str errate Meridjpngli . . . . .

Obbl. Alta Italfä Ferr. Pontebba . . . .

B Bomana delle Miniere 41 ferro
Ap o-Romana per l'illutniaa-

s. . . .. .. . . . . .. . . .

Gas ácchia
. . . . . . . . . .

PidOstimsò,........ .........

2 seinestre 1878
P aprile 1878
9 thimaattre 1878
1 tidbre 1877

ementie 1878

1 senestre 1878

1 ottobre1877

2 semestre 1877

587 50 -

000 - 850 -
600 - -

500 - -

1000 - 7§0 -
1000 - 1000 -
1000 - 700 -
500 - 250 -

500 - 400 -

500 - -
250 - 250 -
500 - 500 -
500 -- -
500 - 500 -
500 - -
500 - - .

.500 - -

587 50 537 50

500 - 500 -

430 - 430 -

78 52 78 47

81 30 81 20

83 92 83 87
- - - - 83 65

- -
-
- 1g0

- - -- 4tÒ -

- - - - TOL-

-- -- 412-

-- -- 649-

0 AMB I GIORNI I.EWHA IMNARO Ë0mÎlgÍO ,

Preert fatti sParigi.................. 90 : -- -- --

Marsiglia . . . , , , . , , , , . , , . .
90 108 75 108 50 - - 5 Ot0 - 26 sem. 1878: 18 50 cont. - 1 sem. 1878 80 70 cont., 80 75 ûne.Lione .................. 90 - - -- --

Londra................. 90 2732 2727 --
Augusta; , . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Préstito Rothschild 83 90.
Vienna ,................ 90 -- -- ---
Trieste................. 90 --- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 80 21 18 - -

Per il Bindaco: A. Mancmoxxx.Soonto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -
E Deputato di Borsa: On.Iptr.
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ÛÌtazi0117 BYp11IÀ)lÍtÍ pr061Ag att. 48, pel capignÌe di liré 425 etense mento di detto Épollonio ciegli $ gen- Antonio, Pasquale, Carmine, Giuseppe
di lire 21 25, giusta iptrume o del nato, 1837 - 21. Longhi Francescopaolo fu Felice, Ciancio Serafico fu Vmeento

L'anno milleottocentosettantotto, il detto Méhaldi del 2Œ gentraio 179 enfla e Bästrice, aventi causa, dagli iscritti Ciancio Maria.Nicola fu Donato, e Ci-
giorno nove (9} febbraio m Agnone, cans * Sant'Autonio e vigna a 8 Bè- nelPart. 62 del ruol pel capitale di vits G-briele e figli, oer l'iscritto al-
Sull'istanza dell'Amministrazione del cardino - 8. Simone Francescantoolofu lire 127 50, e censo di lire 8 92 sulla r . 81, pel capuais di lire 1R50, e

Fondo del Culto,rappresentata dal suo Donato, avente cama dalPiscritto nel masseria, orto, prato e terreno a 8. Ma- censo di lire 6 37, gi¤8ta istrumento
direttore signor commendatore Vittorio ruolo all'art. 49, pel espitale dt lire ria degli Angioli, giustá iptrumsuto di per not r Menaldt del 14 febbrai 17
Grimaldi, residente in Romá,succeduta 148 75 e cúneo di life 17 21 sulla casi pari data dello stessgnetaio-29.D'O- - 39. Di Niseo Damenicantonio e

al soppresso monastero di Santa Chiara a, Sant'Antonio, giunta istrumduto dî nofHoOnofri6fa Glövamii, avente cansa vatore fu Nicolemaria, e álsrinelli -

di Agnene; ed elettivatuente domiei- detto Mensidi del 17 gennaio 1798 - 9. dgll'iset'Itto nel ruolo all'art. 6;I, pefca- doro, Vincenz fa Carl , per l'ine t
liata in Isernia, in casa del suo proðu- Autonelli Raffaele, Pasqqale, Nicode- pitale dilire 127 60, e césigo di tire 8.92 all'art. 82, pel caottale dijire 63 , e
ratore ed avvocato signor Alessandry mo, Annataaria, Pompilia e Giacinta fa sulla misseria, orto e pratá sS Maria censo di lire 3 89 sulla pasa a ß. n-

Delfini, Gr etano, iscritti al ruolo alfart. 50, pet degli Atigioli, giusta istrumento di pari tonio, giusta igrumento oer no ar E'd
Io sottoscritto useiere presso il tri_ capitate dis lira 85 e censo di lire 4 25 data del detto notato - 23 Mosciatra rina del 7 marzo 1746 - 40. He co c-

banale civile d'Isernia, ove domicilio sulla casa a San Nienla; e .vigna ál Giuseppe e di Menna Felice tseritti ãl chio Lorenzo, Pesquale, a lOchele fu
con la presente citazione per pubblici' Ponte di Santa Maria degil Angeli,gm- ruolo art. 64, pel capitale di lire 977 509 Egidio, par gl'iscritti all'att. 83, pel
proclami, da inserirsi nel giornale pro_ sta istrumento di detto Menaldi del 10 censo di lire 168 42 sulla masseria e capitale di lire 63 75, e censo di lire
vinciale degli annanzigiudiziarienella novembre 1818 - 10. Primio Vincenzo terreno a S. Onofrío, e casa a S. Au- 3 82, giusta istrumento per notar Me-
Gazzetta Uffeciale del Regno, al seguito fu Carmine, noncho Primio Cristanzialie tonio, giusta istrumento di notar Felice naldi lo dicembre 1811 - 41, Marinelli
di autorizzazione all'uopo ottenutacou e Carmine fu Francesco, aventi causa Renaldidel21gennaio1838-24.Mosciatra Francescoptolo fa Luttanzw, per la
deliberazione del detto tribunale in dall'iscritto, nel ruolo all'articolo 51, pel Carmine iscritto all'art.65, pel capitale iseritto all'art.84, nel eaniiale di lire255,
data otto corrente, deliberazione che capitale di lire 85, e censo di lire 5 10 di liré 461 50, e censo, di lire 32 72 a cenen di fire 15 30 en11a yigg at

in fine del presente atto verrà tra- suua casa a S. Emidio, giusta istru- sulla masseria e terreni a S. Onofrio, Carmine e casa a S. An'onio, giusta
scritta, ho invitati tutti i reddenti di mento di notar Giuseppe Menaldt e- a casa a S. gntonio,ginsta istrumento istrumentoppoot Orlandadel30marzo
consi bollari dovuti al soppresso ma- niore del 6 genpaio 1613 - 01. Bunscio di detto notaio 21 gennaio 1838 - 25 1780-49.AmicogeDome:ico fiDonato,
nastero di Santa Chiara di Agnone, erede di Giubppe, Buoscio Pietratito- 3Ienna Lorenzo, Nicols, Michele, Fe- e Portilio Lecia fu Giu-epp) pérfi-
per virtù del ruolodel12febbraio1818, nio e Vitangelo fa Luigj Buoacio Sa- itce e Berardino fu Giuseppe Mâria, e scritto all'art. 85, pel cap tale di,lire
registrato in Campobasso lo stesso batino fé Fèlice, Lauriente Teodora, Alenna Vincenzo fu Domenico, aventi 16515, e causo di lire 8 29 sulla casa

giorno, al no 2134, a comparire innanzt Lauriente Vincenzo fa Dömeniet, Do- vassa dagli toeritti art. 66, pel capi- a S. Antonio e maeseria a 8. Ono
al detto-tribunale civile d'Isernt.s pel menicantonio, Pasquale, e Conceslo tale di lire 425, e censo di lire 29 75 giusta istiumúnto di notato Or)
mattino di giovedì ventotto dell'en- Lauriente di Teodoro, e Basica Fran- snila vigna alla Canal£; e casa e ter- del 27 marzo 1784 - 43. Ehuiang igt
trante mese di marzo, ad oggetto di cesco di Gaetano, aventi causa dagli rent ivi esistenti, per istrumento dello di Pasquale e di- Primio Rosárica fu

sentirsi condannare alta rinnovazione iscritti nel ruolo al n. 52, pel capitale stessenotaitrdell'Itgennaio 1888-26. Giulio, per gl'iscrifti all'ar*.86 pel en-
dei riepettivi titoli di debito innanzi il di fire 1955, e censo di lire 136 83etilla Carosetia Francesco di Helsominos 1- pitale di lire 127 50, e censo di lir-6 37

aotaio che all'uopo verrà nominato, se masseria, prato e terreno alla Monta- scritto all'are 67, pel capitale di lire sulla ciaa a S Amico, e vigna all¾c-
pure il tribunale e gl'interessati di ac- gas, giustaastrumento per notar Pietro 127 50, e censo di lire 8 92 saila casa qua Salsa, giusta fatrtimento per notar

cordo non credaño per economia di Carosella del di 11 geunzio 1830 -.12. a.S. Biase, e vigna a S. Berardino, Orlando del 28 marzo 1785 - 44 Del

tempo e di spese di far valere la sen- Sammarcino Antonio, inuritto al ruolo giusta istrumento di pari data del detto 3Papa Angels ed Orisade Felice fu Pa-
tenza intessa come titolo di rinnova- articolo 53, pel capitale di lire 255, e notaio -27.Farlenga Pasquale e Ciocco squ,tle, per l'iscritto all'art. 87, pel da-
zione, 4 ciasenno dei convenuti per eenso di lire 17 86, giusta istrumento Pietro, Iseritti all'art. 68, pel capitale pitale di lire 127 50, e censo di IIre 6 37

sentissiggnalmente condannare. al pa- par notar Berardino ßsbelli, degli 11 di lire 83 76, e censo di tire 4 25 sulla sul14 casa a ß. Antonio e vigna a Saa

gamentg di tutte le annualità decorse gennaio 1831 sulla casa e giaratoo a casa can orto a S. Antonio, ginat»¾artino, giusta istrumento di Libero
e non solidisfatte, a rimborsare le spese S. ßiase - 13. Orlando Felicientonio fu istrumento di Giuseppe Menaldi dell'11 Serafici del 7 marzo 1788 - 45. Masüc-
delle iscrizioni e rinnovazioni ipoteca- Pasquale, e Lauriente Miehelangelo fu gennaio 1710 - 28. Jorio Alesesadro fu ittefäna Francesco e Sabatino fu Raf-
rie, noughè a indeunizzare l'Aramini- Cosmo, aventi causa dagli iscritti nel Antonio, per. gli iscritti all'art. 69, e faele, e Idastrostefano Donienten fa
strazione intante di tutti i danal ed in- ruolo all'articolo 64, pel capitale di lire pel 6apitale di lire 86, e censo di lire Donato, per gPisetitti all'ari 88, nel
teresai che •potranno derivarte dalla 425, e censo di lire 29 75 sulla vigna e 5 10 enlla casa a 8. Antäniò, giusta residuale. espitale di lire 1595 75, e
contuniscial dalla resistenza o dalle prato a piano pianella, e terreno a ist;rumento di notar Manaldi del 9 fob- eenso ridotte's lire 79 67 sulla casa a
eccezioni di essi coayenuti, i qaaliinol- 8. Maria, giusta istrumento di Pietro braio 1713 - 29. Bucchiariteo Nicola-- St Antonio, vigntà S. Kätiuo ed affri
tre saranno condannati a tutte le seese Carosella degli 11 gennaio 1830 - 14 maria fu Giuseppe; £ppugliese Gia- bert, g!¾ta istrmnento er notar Sa--
del giudizio, non escluso il compenso Lauriente Carotilo fu Pietro, avente clate, Bucchianico Arcangelo e fratelli, refini del 2tanarso 1787 - 48. Orlanilo
all'avvocato. causa dall'iècritto nel ruolo all'arti- e Mareovecchiò Pasquale; ggrgi'iscritti Rebelangelo fri Orispino, Calfilli Gia-
I suceennsti reddenti del soppresso colo 65, pel capitale di lire 127 60, all'art. 70, pel cúpitale di lire 51; e seppe fa Saverio, Cellilli Saverio fix

mongatero di Santa Chiara di Agnone, e censo di lire 8 92 sulla vigna al Ple- conso di lire &06 hullä casa a S. Ni Dom nien, Celliui Areangel fu An
le rispettive somme capitali dovute, i tronito e teVreno adiacente, giusta colà, giusta letruinento per notai CQ , per l'isentto girart 89, I
relativi eensi, annuali, i titoli di cre- tetrumento di. Berardino tsabelli dägli encei del 9 febbraio-1769 - 30. Jhtösela~ ..

e di lirañß8 76, è chas di få

dito e i fondiesni quali i detti censi e 11 gennaio 1831 - 15 Lodght Sànto ed tt Domenico fa Cristanainno, e Cid 4
.
egita:essamWMidd usage

capitalt ihanno la doro assicurazione Antonio fu Lutgi, Longhi Giovannan- gliano Elisabetta, per gl'iscritti alle ria e terreni a Myria degli Angipli,
ipotecaria,.sono i seguenti: gelo fu Filippo,. Longlii .Pasquale e arte 71, pel capttale di lire 127 50, e glu'ata istrumento po'r Itiimúdúzio Ru-

1: Pannunzio Palma fu Pasquale e Felice fu Nobile, Longhi Marcantonio, eenso di lire 7 65 sulla casa a S. An- sico þ<t I apriler1807 47. ßuite3 Tjou
Massanisso Maria Carmina fu Bene_ Domenico, Rosina e Fiordea fu Saba- tonio, giusta tstrarilento per notar He- dern. Vincenzo fa latiÔ, per Piserit
detto, aventi causa da Giuseppe Jan- tino, aventi causa dagliiscritti näl ruolo umidi del 23 dicembre 1888 - 31. Bau- sil'ait. 90, pel capitale di fire 1487 e

netta, segnato al n° 42 del ruolo, giu_
all!»rticolo 56, pel capitale di lire 552 50, Itao- Felfelantonio fu Diodato, iscritto eenso di lire 8 93 stilla essa a S. Eini-

sta istrumento per notar GiuseppeMe_
a censo di lire 84 67 suun masseria, alPart 72, pel capitale di lire 106 25, dío, giusta fatrumeni put notar Me-

naldt seniore del le gennaio 1651, pel prato, terreni e vigna a S Maria.degli censo di lire 4 46 sulta casa a San aaldi ciel 10 marzo 1789 48.Rärinúlii
capitate di lire 85, e il censo di lire Angeli, giusta istrumento per notar Ca- 31arco, a vigna al fossato, giusta istra- Pslacida fu Francesco. Mariaelli Audten
5 10 sulla casa a San Marco e sulla mulo.Apollonio del 14 gennaio 1831 - mento del notaio Orlando del 14 feb- e Feliciantenio fu Evangelista, Mai-
vigna Colle. Carbone, nell'abitato ed 16. Marcovecchio Francesco diCaried bräto 1979 - 38, Longhi Santo, ed An- trelli Vinenzö fu Blägin. Marinelti PV-
to di Agnone - 2. Crescenzo, Luigi,

Marcaveecliio Filippo di Antonio Iseristi tonio fu Luigi, pergl'iecritti all'art.78, squaia e Benedettä .fd Fedke, per gyt
lippo e Carmine Ingratta fu Savino, all'art.

57 del ruolo, pei capitale di lire peb capitale di lire 93 50, censo di lire iscritti all'art. 31, pel cal>itäle di Itre

aventi causa da Orescenzo e fratello 425, eenso di lire 26 77 sat terreap al 4 67 autta casa a S. Antonio, e vigna 85, e eenso di lire 5 10 stilla casa a

Ingratta, iscritto al no 43 del ruolo, e Pipciariello e casa a S. Antonio, giusta a S. Maria degli Aegioli, giusta Istru- 8. Emido e vigna a 8 Martirig giustä
giusta istrumento per notar Giuseppe istrumento per notar .Falice Henaldt mento oer a tar Orlando del 1° feb- utrumento per nútur Coméel de i 12

Mecaldi iuniore del 16 gennaio 1827, del 10 gennaio 1837 - 17. Marcovecchia braio 1782 - 38. Paolantonia Benedetto marzo,1753 - 49. E ili Qsiadri Doug-
el capitale di lire 840 e relativo censo Serafino fa Luetano lacritto all'art. 58 fu Luigi, per l'iscritto all'art. 75, nel tantonio fu Nieola e DelliQúadri Frari-
i lire 23 80 sulla casa alla Canals, vi- del ruolo, pel capitale di lire 106 25, e capitale di lire 99 76, ceuso di lire 4 97 eeseo fa Donienico et I'lãotitto all

gna al Morello, e terreno di tomola 10 censo di lire743 sul terreno e pagltato sui terreni al Vallone del Cerro, gin- i'art. 92, pel capita di lire 303 87, e
a Cantalupo - 8. Lucia Marcovecchio al vallone del Cerro, giusta istrumento sta istrumento per notar Orlando del eenso di lire $1 £7 suÏla casa a Sata

vedova di Matteo Pannunzio, iscritta dello stesso notar Menaldi del 10 gen- to febbrato 1786 - 34. Sabelli Giambat- Marco, vigna a S. Martino e masserik
all'art. 44 del ruolo, pel capitale di lire nato 1837 - 18. Cavarazzi Carmine fu tieta fu Pasquale, per gl'iscritti allo y,tta Montagna, giusta istrumento per

ß3 75 e relativo censo di lire 3 65, giu- Francesco, e Cavarazzi Felies fu Ni- art. 7ô, pel capitale di hre 85, e censo estar Carosella del 25 marzo 1829 -

sta istrumento di Giuseppe Nicola Ce cola, aventi causa dagli Iseritti nell'ar- di lire 4 25 sulla casa a 8. Nicola e 50. Di Sabato Gatano fu Giustino, per
eueci del 22 aartle ,1764, sulla<casa con tieelo 59 del ruelo, pet capitate di fire vigna at fiume, giusta Istrumento per l'iscritta all'art. 93, .pel capitale di Iggg
orto a Santimidios - 4. Gli eredisdi 212 50,.e censo di lire 14 90 enlla casa notar .Menaldi del 18 febbrAio 1788 - 625 60,e eenso di fire 48 78 sulla cisa
GiovannLOdorisio,is6ritti al n .45.del a 8. Antoule, giusta istrumento dello 35. Pannunzio Angelomaria, e .Cava- a S. Emidio e vigna aHe Macchie;gius
ruolo, pet capitale di lire 42 e rela- stesso Melialdi del 10 genuafo 1837 - razzi Lorenzo, per gPiscritti all'arti- «a istrum¿mto = er tour M-noldi del
tivo censo di lire il 25 sulla casa a 19. Menna N cola fa Nobile, Menna colo 77, pel 6apitale di lire 127 50, e 9 marzo 1816 - 51 0 1 d Exqidio fu
Sant'Antoujo, giusta istrumento di Gia. Silvatore, Llugia, Mariadomenica e Fi- censo lire 6 37 sulla casa a Majella + Giustino, P titti credi di Sabiaa, Carn,
seppe Meualdi del 20 gennaio 1785 - lomena fu Andres. Menna Frangesco fa vigna a S. Marting ginsta intrumento perchiolf Vi senso fu P sqayle, per
5, Marinelli Beniamino di Tommaso, Cristanziano, e Jacapraro Panzianos del detto riotaio deL7 febbraio 1795 - gl'iscritti all'art: 94; pel capalp ci ffra
aventi causa dagl'iseriiti nell'art 46 aventi egasa faglitseritti all'art. 60 del 86..Quadri Donatantonio fu, NJeola, e 127 60, e ceano di fire 7 65 sully cuese
del ruolo, pel cacitale di lire 63 75 e ruolo, pei capitale di.lire 426, e evuso Quadri Francesco fu Damenico, per in 8. Amien e viget alla Murene, giusto
relativo eenso ai lire 3 85, giusta istru- di bre 29 '15 sulla magarr14, prato e iscritto si n. 78, pel capitate di lire 340, istemoento par not r Tommaso Oloechi
mento di G:useppe Nicola. Cocueci del terreno alliManchte, giusta istrumento e cens> 4: fire 17 sulla casa a San del 7 : prile 1715-52. Carosella Filiuoo
20 gennaio 1785 - 6. Tirone Felice Ma- per notar AWssandro Ai.oltonio dei di Marco, e sui terreni di Riguini, giusta eD mwee fu Raffele, Carosella Sil-

ris, avente causa dagl'iscritti nell'arti-
8 gennaio 1837 - 20. Diana Vincenze fu tetrumento di detto notaio del E feb- vestro, Giuseppe, Francesco e Nicola-

colo 47 del ruolo, pel capitale di lire Antonio, Diana Pasquale, ed Angelan- braio 1822 - 37. Della Civita Pietro fu maria fu Donato, per gl'iscritti it'ar-

425 e censo di lire 21 25 sulla caso a tonio fu Felice, Diana Giusepoe e Gia- Raffsele per l'iscritto all'art. 80, pel ticolo 95,
_

pel capitale di lire 340, o
San Marco, giusta istrumento di Giu- einto fu Santo, aventi causa dall'iseritto capitale di lire 86, e censo _di lire 4 25 censo di lire 17 sulla casa a S Emidio,
e e Menaldi del 20 gennaio 1785 - sil'art. 61 del ruolo, pel capitale di lire sulla casa a 8. Marco, e vigna a San giusta istromento per notar Francesco

7. pDpi Bartolomeo Angelo e Cosmo, a- 255, e censo di lire 17 85 sulla masseria, Petranirs, giusta istrumento di detto Cice hi del 13 aprile 1781- 53. Di Pie-

venti causa dagl'iscritti nel ruolo allo prato e terreno a S. Maria, giusta istru- notaio del ¾7 marzo 1753 - 38. Olancio tro Luigi e Fedele fu Vincenze, Gant-
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Aiatese mobile fu Francesco coi figli liollonio Camillo fu Alessandro per lodi all'articolo 181 Ñel capitále di lire 85, tro, Giovanni fu Giuseppe, Tommaso fa
Mariano, Teödoro Vincenzo; Luigt e Iseritto all'art. 114, pel capitale allire e pel seensa dislire õiB&-sulla casa a Antonio e Luigi fa Leonarde, per li-
Michele, noilehè i caningi Cianchetta 225 25, e censo di lire 11 26 sulla essa SJ Biagio e vignasa Se Lucias glasta scritto alfart 146, pet.capitale di.lire
Lorenzo e Di Pietro Lucii, per gl'i- a 85 Biagte, e vrgna alla Gamberare, istrumento per notaro Orlando del<12 425, e eendo di lire 21 25 eulla casa a
scritti all'art. 96, pet cacitäte di lite giusta istrainento per notar Sábellídel luglio 1795 - 88, Pallotta afaele e Sant'Antonio vigna al Vallone det
214 50,e censo di lite 10 62 sulla casa à mafzo 1806 711 Samniártino Matteo Gaetano fu Camillo, per gliiseristi al- Cerro e terreni alla Difesat giusta
a S Nicola giusta istrümento per ac- e Basilio -fa Lorens ed Appughese l'articole 132 pel capitale dL lire 170;e istrumpato per notar Menaldi degh 8
tar Sabelli « A enmaio 1817 -54. Ca Giuseppe fu Vincenzo per gli Isentti pel censo dis tire B 50 suliacasa a ßan luglio 1798 - 1034 Bucci Vincenzo fa
vitti Evangens n Unaeptimo ed Ada- alfakt. 116, pel capitale di lire 425,.6 Amico e vigna alla Gambarola giusta Pasquale, iscritta all'art.147, pel capi-
lina fu Frgöe to fa 19, 'Iserigi eensedi lire 21 25 sulla casaa S.Eml- istrumento per notaro Orlando delA7 tale di lite 212 00, e eenso di lire 10 62
alPart. 97, úl capima 170 e dio e terrenia 8. Quirinogiunta istra- inglio 178k - 89. Amicarelli Filippo, aulla casa a Saa Nicoleggiusta l'istra-
censo dijir 50 sulla past .

Amico mento per notar Megaldi del 22 gmguo Stefano Libozia fu Franoesco, Anto- mento di detto notaio del 27 lugito 1826
e vigé¾al e, gmata is meitto 1786 72, Menna Gregpria fu Donato¯ nålli Rafaele qual rappresentante la 104. Leonelli Marco fu Francesco,
per notar Oftando del 20 178 - nic lage Menna Francesco fu Dome- Eglia minore progreata con Amicarely per l'iscritto alPart. 148, pel capitale
65. Cerrone Tendoro e Ëa la Mi= nico, 1)er gli iscritti all'arte 116¿ pel Mercede la FranóëscoëOrlando Luigi, di lire 340, e censo di lire 23 80 sulla
cheles per gPlänritti all'art. 98, pel ea- capitale di tire 102, pel censo di lire Domenicantonio, RaŒ¿ele e Filomena cas a a San Pietro, e Vigna a S.Lucia,
pit;sle da IIre212 50 neitso 4A lire 10 64 5 10 eulla casa e vigna alla Canala, få Michefe, per gli iscritti agli articoli giusta intrumento di detto notato Al
sulla essa a S. Emidio, giustá istru-- gillna istrumento per; notar Henaldi 183 pel capitalesdi lire425 e pel eenso pari ddA - 105 Orländo Giußßgpe fu
mente ser notar Orlando del 16 aprii del 24 giu o 179Œ &73: Del Bello Au- didite;212 enllaansa a S. Amico e Domenico e Moreistra Ragaele di Ca-
1785 - 56. Mãesanisso Domenico, Leo- drea fu A o, per gli iscritti alPar- vigaa alla Gambarora, giusta istru- millo, per l'isatitto all'art 149, Pol 08-
poldina e Maria Domenica få Venan- tteolo 117, capitale di lire 212 60, mento per notaro Orlando del 26luglio pitale di bre.1700, e censo dí lire 119
sio, é Massanisso Angelo fu Giacomo, pel eenso di dire 10 62 anlfa casa a 178&- 90. Di Primio Francesco, Nicola 80114 casa con botteghe a San Bia
per l'iscrittö all'art. 99, yel capitale di 8. Amico, e vigna ai Cappuccini, giusta e Cristanziano fu Pasquale, per gli giusta istrumento per notar Carosell
lire 191 26, e censo di lirè 11 47 sulla istrumento per notar Menaldt del 18 iscritti all'art. 184 pel capitate di lire del 4 luglia 1832 - 108. Sabetti,Fellee
casa e vigag sIls Canala, giusta istrui giugno 1994 - 74. Menna Placido fu 255, e pel censo di li<e 1175 sulla casa fu Diedate, per gl'iseritti alPart. 150,
mento per notar Menaldi Sabatino del Nicola, per gli iscritti alPirt. 118, pel at S, Amicose vigna all'Acqua Salsa, del capitale di lire 63 75, e cénso 44
61pr.1750 - 51 Dioeco Pasquale e Gio. espitale di lite 212 50, pel censo di giusta istrumento-per notaro Orlando lire 3 83 sulla casa a Sant'Antonio gin-
Tu Marco, e Cióneo Franceseo, Luciano lire 10 62 sulla casa a S. Antonio, giu- del 26 lugljo 1782 - 91. Lobaues Vin- sta istrumento per Felice Merald'i det
fu Lazario, per l'iscritto all'art. 100, sta istrumento diparidata dello stesso eenzo e Teresa fa Francesco Paolo, 27 luglio 1834 E107. Di Menna Deme-
pel capitale d lire 170, e censo dilire notato -75;Del GiancioVincenzo,Au- per Piseritto alParticole 135 peTempi- aico e Giuseppe Maria e Mastronardi
11 90 sulla vigna alle Macchje Longhe, tonio Pasquale fu Fellee Maris, tale di lire 1275, e pel censo di lire Teodoro, iscritti alPart. 161, pel capa
giusta fattomento pgr notar Apollonio toeritti all'ar‡. (19, pel capitaledi L. 595. 63 31 sulla casa con orto a S. Amico, tale di lire 127 50, e censo di lire 8 98
del 26 aprile 1884 -58.DiaziaRiilseppe censo di.lire 29 75.sulla casa a San giusta istrumento per notato Coeneet sulla casa e giardino alla Cartala,giu-
e Giábinto få Santo, pèr i iscritti Amieg¿ giusta istromento per notaro del-18 luglio 1973 - 92. Orlando Filippo sta istrumento ner Giuseppe Megaldi
alPart. 101, pel capitale di 110 50, Apollomo: del 10 neverobre 1838 -16. fé Franceso, Orlando Litterzo ed eredi degli 8 aprile 1802 - 108.Beampomorte
e censo di lire 5 53 suLteriën a Val- Gigliani Antonto fu Paolo, iscritto al- di Biagio, per gli iscritti alParticok Pasquale fu Lucianos Giovanni fu Dos
locchia di S. Chiara,ylustahifromeifto farticolo 120 pel capitale di lire 425, 136, pelo caþitale di lire 212 50, per menico, Pallotta Raffaele, Gaetarw
per notar Apollonio ael 26 aprile 16¾ ,pel censo di lire 21 25 sulla caSW a censo di lire 10 62 sulla casa a ß. A- fu Camillo , Simone fu Domenico
- 59. Mastronardi Franceseo, Antonio, 8, .gnidio vigna al fossato, giusta mino, glasta istrumento per notar Or- Vincenzo, Carmine, Giovanni e Mar
Giovanni, Giuseppenicola, Feliciandrea istrumento per notar Menaldi del 21 lando del 25 luglio 1786 - 93. Sabelli cantonio fu Franeesco, per gl'iscritti
e Nicola fu Lorenzo per gli Iserittidh giggao 1790 - 77. Eredidi Frezza Tom- Giuseppemaria e Giovsmbattista fu alPart,icolo 152, pei capitale didire 255,
l'art. 102, Iiel capitala di lire 255, e maso Aquino, iscritti alPart. 121 pel Fasquale, iscritto all'art. 137, pel ca- e censo di lire 12 75 sulla casa aSan
cerisó di fire 12 75 sulla casa a 8. Em3- capitale dLlire 212 50, pel censo dilire pitale di lire 687 50 pel censo di lire t'Amico, e vigna a SantaMaria, giusta
dio, e vigna a S. Stifátio, gilitífäistra- 10 65 sulla cassa 8. Biagio e vigna a 31 87 sulla casa a S. Emidio e v:gaa istrumento per Francésco Orlando det
mefito per nofár Menaldi del3paaggio S. uefa e Rivo, gmata ystromento per a Cantalupo, giusta istrumento per to agosto 1780 - 109. Eredi di Paolo di
1765 - 60. Feline fi Pietro Leonelli, notar Menaldt del 2L giugno 1788 -78. notar Orlando del 25 luglio 1786 - 94. Lallo, iscritto alPart. 153, pelat§itala
iscritto alfigt. 103, pl cúpitale di Iire 1)i Pietro Francesco Gmseppeed One- Carosella Saverio, iscritto all'art. 138, di lire 127 50, e censo di lire 7 65¾ulla
403 75, e cènsp di lir 20 195µlla essa feio fu Michele, Digietrer Biagio, Do- pel capitale di lire 850, e vel censo di loro casa, giusta istrurnento per Tom-
di S. Biagiò giustaistrothento per nga ñato fiOarrame, Delli Quadri Medoro lire 42 60 sulla casa a S. Biagio, vigna maso Giocchi dàŒB0 agento 171& - 110.
tar Menaldi del 25 maggio 1785 51 e Giacinta fa Serafino, per gl'racritti a 8. Lucia e giardino al-Piserariello, Saia Marco e Loreta fa Andrea, per
Cocucci Francesþo Paolo fu Antonio allart 128 pel capitale di hre 425, pel giusta satrumento per notar Menaldt gl'iscritti all'art. 154, nel capiiale 41
per l'iscrittäi!I'arf. 104, PAL capitale censýëi lirg;21 25 sulla casa a S. An-. del 31 luglio 1787 - 95. Tirone Feli- lire 127 50, e cénso di lire 6 38 sulla
di lire 127 0 e censo di åtil¾ àmo terrem a, vallone del Cerros ciantomo fu Giuseppe e Menna Vin- casa a Sant'Amien terreni e vigne all
caàg s S. Emidio, e ylgaa ilon giiistilstravirerito di detta notaio del eenzo fu Girolamo, per gli iscritti al Macchie, giusta istrumento per Fran
del Cerro gînsga ist omeu éttu 24;gingiio 1788 - 79 Sammartino Pla, l'art 139, pel capitale di lire 127õ, e cesco Orlando 46128 maggio 1782 11E
notato del 13 mag 78& . SibeHi eidos per gPiscritti all'art. 128 pel ca- pel censo di lire 63 75 sulla casa a S. Basico Teodore, Vincenzo faluigi, per
Giantbattista u u er gg pitale di hre 212 50, pel censo di lire Biagio, e terreno a Colle Carbone, giu- l'iscritto alPart 155, pel capitale gi lire
iscritti all'ait, di lità 10 62 súlla casa a Si Riagrog gmata 10 sta astrumento per notar Serafina del 170, e censo di lire 11 90 sulla casa a
21240, e een case litárätnento per notáfo Coeneci del 25 18 luglio1788- 96. ¾addalena Giuseppe Sant'Emidio, giusta istrumentó per
S. Nicola, niigna a giugno 1974 80.SabelliGiuseppsmaris fu Antomo, per Pirentto alfart. 140, Alessandro Apollonio del 19cnovemWre
giusta istruthento per e 01 kambaßista fu Pasquale, per- gli pel capitale di lire 212 50,e pel censo 1831 - 112. Galasso Pasquale faFelice,
del 10 maggio 178L Aeritti all'art. 124 pel capitale di lire di lire 10 62 sulla casa con orto a S. per Piscritto slPart. 156, pel capitale
Cherubino fu Tommaso, se t 204, e pet censo di lire 12 14 sulla Emidia giusta istrumento per notar di lire 119, e censa di lire 5 95 sulla
alfad 107, pgl itali di lire 9 .¶0 casa a S. Emidio, giusta istrumento genaldi del 14 luglio 1789- 97r Pan- essa a San Nicola e vigna al Pietros
e 6ensp dLliri Tiitt1a ega San p r genaldt 441 14 gmgno 1825 nuusio Maria Celeste fu Gaetano, Ni- niro, giusta istrumento per Francesco
Pietro e vigira 1 Valigne del elli Franceseosaverso fu Pa- colamaria fu Giuseppe, Rafaele fa Er- Orlando del 2 agosto 1782 - 113. Buo-
giusta istrümanto per notar M per gfiscritti alfarticolo 125 pel menegildne Sabelli Francesco- Severio seio Giuseppe, Luigi, Alfonso ed kne
del 15 maggio 1792 - ß ÚL Pfimfó a di fire 136, e pel censo di lire fu Pasquale, per gl'iseritti alfart. 141, gelica fu Michelangelo; per Fiseritto
Franceseo, Niebla e Offstanziano in alle casa a S. Emidio, giusta pel capitale di lire 2t26,e consodilire all'art. 157, pel capitale di lire 12T50,
Pasquale per gli iseritti a Srt. 108, tetromento per notaro Menaldi del 15 10Fr25 sul a essa a S. Emidio, masse- e censo di lire 6 87 sulla casa a Saa
pel capitale di lire 110, e censo di lire giugro 1825 - 82. Leonelli Giacema, ria e terreni alla Difesa, giusta istra- Pietro e vigna al Vallone del Cerros
10 20 sulla Vigua all'Aegna Salsa, gm- Maria Domenica e Donato fu Michele, mento per notar Menaldi, degli 11 in- giusta istrumento per detto notaio del
sta istrument per notar genaldi del per gPiseritti alfart. 126, pel capitale glio 178T - 98 Di Pietro Pasquale Raf- 7 agosto 1782 - 114. Pannunzio Olima
9 maggio 1808 - 65. Di Pasquale Vin- di lire 170, e peL censo di lire 11 90 faele, Benedetto e Michele fu Pietro, pia Ingratta Nicola, Pasquale,Michele
cenzo di Amañio iscritto alPart. 109, sylla casa a S. Pietro e vigna a San Giovaunt fu Giuseppe, Tommaso fu e Ëaiftele fa Placido, per gPiscritti
pel gapitale dilire 86, e cenéo di lire Martino, giusta astromento per notaro Antonio e Luigt tu Leonardo, per alPart. 15 pel capitale di lire 212 50s
4 25 sulla vigna al Liscioro, ginsta Apollonio de126 giugno 1832 - 83. Sau-- gPiscritti alfart. 142, pel capitale di e censo di lire 10 62 sulla casa, giar-
intromento pár notar Sibelli del 22 lino Carmine e fratellt, Iscritti all'ar- lire 426,e censo di lire 21 25 sulla cana dino e vigna alla Canala, giusta istra-
maggio 1829 - 6ð. Mayeovecclgio Dig- ticolo ig, pel capitale di lire 255, e vel a S. Antomo, vigna al Vallone del mento per detto notaio del 25 agosta
dato di Lorenzo, iscritto alfart. 1ío, eenso di lire 17 85 sulla casa a S. Ni- Cerro, e terreni alla inezza Dîfesa, gm- 1785 - 115. Piecoli Raffaele, Giovanni
el capitale di lire 588 50, e censo di ecla, giustaistromentoper notaro Apol- sta istromento per notar Menaldi del e Salvatore fa Sabatino, iscritti alPar-
ire 29 32 sulla vigna a S. Martino, fonio del 24 giugno 1834 - 84. Apol- di 8 luglio 1798 - 99. Cocueet Vincenzo ticolo 159, pel capitale di lire 1275, e
giustA istygtuento per notar Cargsella lonio CamiRo fu Alessandro

ed Orlando fu Gaetano, per g0iscritti all'articolo censo di lire 63 75 sulla casa con orta
del 20 maggio 1830 -87.Piccirillo Giu- Giulia fu Luigi, e questa quale erede 148, pel capitale di lire 1062 50, e a Sant'Emidio, vigna Santo Stefane
seppe e Domenico fu Ferdinando per di Apollonio Pietí·o fu Alessandro, per censo di lire158 12 sulla casa a S Pie- e Montecalvatio, glasta istrumento per
Piseritto all'art 111, pel capitale di gl'iseritti alParts 128, pel capitale di tro, e vigna a 8. Lucia, giusta istra" Libero Sersflan del 8 osto 21788 -
lire 51, e censo di lire 3 07 su!Ia casa lite 1700, e pel censo di lire 85 sulla mento di detto notaio di pari data ~ 116. Covitti Evangelists, rmentino ed
a S. Emidio, giusta istruinento per no- casa a S. Amico e vigna a Rivo, giusta 100.Delli guadra Francesco fa Dome- Adelina fu Francescopaolo, Apollonio,
tar Gioecht del 16 giugno 1716 - 68 istrumento per notare Menaldi del 28 nico, per gli iseritti all'ari;icolo 1449 Domenico e Carmine di Nobile, quali
Tamburri Pasquale, Luigi, yllamenas giugno 1816 - 85. L'Amrainistrazione pet espitale di lire 436,e eenso di lire eredidi Saratino¾ereede,pergTiscritti
ed eredi di Tamburri Rosina fu Fran= municipale di Agnone, iscritta all'arti- 21 26 sulla casa a San Biagios e vigna all'art 160; pel opitale di lire 17¾e
crac0, iscritto alfart, 112, pel capitale colo 129 pel capitale di lire 10,200, pel a Santa Lucia, giusta istrumento di eenso di lire 8 50 eulla casa con ofte
di lire 850, e censo lire 42 50 enlla censo di lire 510 sat fondi di Posta Selva detto notaio del 26 luglio 1798 - 101. a Sant'Amico e vigne alla Macchia e
essa a S. Emidio, e vigna at Carmine, piana e Caprareecia, giusta fattomento De Sire Annamaria, qual legittima rap- Gambarora,giusta istrumenta per detta
giusta istrumento per notar Orlando per notaroLoreto Gallozzidello giugna presentante del mmore OrlandfLibo- netsio del 18 agosto 1788 -117. Di Pe-
del 17 giugno 1779 - 69. Leonelli Carlo 1637 - 86. Barbati Sinteone e Gabriele ratore fu Vmeenza per i'iscritto all'ar- squale Crescenzo di Oiro, iscritto al-
e Giovanni t'a Francesco ed Antonelli fa Vineenzo, per gl'iscritti all'articolo tieelo 146, pel capitale di lire 425, e l'articolo 161, pel capitale di Jire 170, e
Domenico fu Luigi per l'iseritto alfar- 130 pel capitale di lire $12 50, pel eenso censo di hre 21 25 sulla casa a Saa censo di lire 10 20 sulla casa a S. An-
ticolo 113, pel capitale di lire 382 50, di hre 12 75 sulla casa ed orto a San Biagio, e vigna alle Murelle, giusta tonio, giusta istrumento per Giuseppe
e censo di lire 19 13 ånlla casa a San Marco, giusta istrumento per notaro istrumento per notar Menaldt del 12 Renaldi del 5 agosto 1787 - 118e Lon-
Pietro, giusta istrumento per notaro Menaldidel 12 novembre1735 -87. Pao- luglio 1797 - 102. Di Pietro Pasquale, ghi Rafaele e Felice di Pietros iscritta
Orlando del 41 8 giugno 1781 - 70. A- lantonio,AntonioeDonatonicola,iscrit- Rafaele, Benedetto e Michele ft¡ yle, alPârt. 162, pel capitale di lire 522 75
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e censo di lire 36 59 sulla casa a Man 85, e censo di lire 4 25 sulla aasi a lire 5 31 sulla câsa a S. tinidiú, gìiú ide à di notar Innocenzo Orlando del
Biagio e tergeni a Santa Maria degli S. Nicola e vigna al Fossate, giusta sta istrumento di detto notato del 30 17 novembre 1786 - 170; Leonelli Vin-
Angioli, giusta istriimento di Piewo istrumento per detto notaio del 15 ot- novembre 1781 - 153. MarinelliPlacido deúzo Paolo, Giovanni e Pietro fu Fi-
Carosella del 24 agosto 1830 - 119.'I'raa tobre 1780 - 185. Carlomagno Attana- fu Franceseo, Andrea e Eeliciantonio 11ppo, Cerimele Michelangelo fu Giu-
vaglini Filomenas Rosaria & Lucia fu aio fu Fehee, iscritto all'art. 180, nel fu Evangelista, Vincenso fa Biagio, seppe, Cacciáyillani Doneetta fu Fran-
Diodato, Trävaglini Felice fu Carmine, capitale di lire 212 50, e censo di lite Pasquale a Benedetto fa FedeláPan- cesco, per gliseritti all'art. 215, pel
Rosa e MichelefuDomenicantonio,per 10 75 sulla casa con orta a S; Emidio, nunzio Giovannised altri faAdamoNi- expitale di lire 85,e censo di lire 4 25
l'iscritto all'art. 163, pel capitálà di e.vigna alle Macchie, giusta intrumentp cola, per gli iseritti all'art. 198, pel ca - sulla casa a S Biagio, e' vigna alRiin
lire 97 75,e eenho di lire 5 B&sulla vi- di Giuseppe Menaldi del 14 o tobre pitale di lire 127 50, ecenso dilire0 31 giusta istrumento di Ciäcchi Gianeri
gas alle Macchie, giusta istrumente 1790 - 186. Mastrostefano Domernco fu suliacasaaS.Emidiosegiusta istrumen, goätomo deL2&nofanibre1756-171.Ba-
per Sebastiano Menaldi del 234etteth:- Donato per l'iscritto all'Art. 181, pel todiFrancesco Orlando dól18eov 1781 geolt Nicola fa,Vincenzo,Jonata Gio-
bre 1742 -120. Lemmè Angeloda Fran- espitale di lire 212 50, a censo dtJite -154. Paolantonio Ippolito, þer l'iseritto kanni fu Riffaele, per l'iscritfo all'ar-
cesco e Busico Teodoro Vincenzo fu 10 75 eulla vigna al fonsAto, giusta alParticojo199, pel capitaleËilire 6395, (ico1ÿ 216|pel capitgle af life 212 00,
Luigi, per gl'iscritti all'art. 164, pel cau Istrumento di detto notaio del 17 otto- e censo di lire 382 sulla casa a S.Emi- e censo 40 lire 10 6$ entla casap San-
pitale di lire 85, e conse di life 5 10 bre 1794 137.ßabplliPasquale,iscritto dio, giusta istrumento diLibero Sera- t'Antonio, giusta istrumento di Fran-
sulla casa a Sant'Emidioggiusta istru- all'àrt. 182, peL capitale di lire 85, e fino del 13 novembre 1797 - 155 Mar- deseo Orlando del 2 dinembië 1781 -
mento per Giuseppe Nicola Coeneci eenso di lire 5 05 sullacass a S. Emi- covecchio Giuseope fu Feiieet per g¡¡ 1'l2. Sabelli Giambattista fu Nicola,
del n settembre 1768-121 LönghiÐo- dio, giusta istrumento di detto snataio iscritti all'art. 200 pel áspitale di lire îseritto-all'art. 217 pel capitale di lire
menico fu Pietro, Vincenzo ed Aage- del 6 ottobre 1826 - 198. Brunetti Gio- 127 5 ', pel censo di lire 6 81sulla casa 212 50, e censo di lire 10163 sulla casa
lamaria fu Rafaële, iscritti all'art.165, vaunt fu Francesco, iscritto ah'art. 183, a S. Antonio, giusta istrumento di detto a ß Amico, e vigna all'Aequa Saþa,
pel apitale di lire 85, e censo di lite pel capitale .di lire 85, e censo di lire notaio del 8 novembre 1793 - 156. Eredi ginsta istrumentodi Innocenzo Orlarído
4 25 sulla casa a Sant'Antonio, giusta 5 95 sulla casa a B. Emidio, giusta di Jannicelli Rafaele iscritti all'arti- dell'11 4tc._1782- 173. Bucchianico Nico-
istrumento per Francesco Orlando del istrumento di Pietro Carosella del 3 6olo 201 pel capitale di lire 170, eëenso lamaria fu Ginéeppe e Alipagliese Gia-
5 settembre 1780 - 122. MisischiaOele- ottobre 1817 - 139. Longhi Domenico di Iire 8 50'entia casa aß.Biagio,giu- einta per l'iscritto all'art. 218 pel 01-
ste fu Felice, autorizzata dal marito fu Pietro, Lonahi Vincenzo ed Ange- sta intromento di detto notaio del 14 p1tale di lire 84 e censo dË1ire 5 1Œ
Casciano Feliciantonio, per gPiseritti lamaria fu Raffaele, iscritti all'art.184, novenibre1795 -157.Mareovecchio Giar sulla casa a S. Niñola, e vigne alle Moa
all'art. 166, per la metà del capitale di pel capitale di lire 637 50, e censo di como di Nicola Santo, iseritteall'artit relle, e Välloneñel Getre, ginita istru-
lire 382 50 e relativo censo di lire 19 12, fire 31 88 sulla vigna a S. Martino, e colo 202 pel cäpital¥dilire 310, e oenso mentó di Tommaso Cocchi del i di-
essendosi l'altra metà affrannatã, assi- casa a S. Antonio, giusta istromento di lire 17 sulla casa a S. Pietko,giusta cembre 170i - 174. Saulino Pietto fu
curato detto capitale e censo sulla di Giuseppe Menaldi del 17 ottobre istrumento di Giuseppe Menaldt deLS Oristanziano,per Iodseritto all'art;219,
casa con orto a Sant'Emidio, giusta 1794 - 140. Menaldi Domenicofa Fellee, novembre 1798 - 158. Lolfo Michelan- pel capitale di lire 425( e censó i lire
istrumento per Francesco Orlando del ëer l'iscritto all'art. 185, pel capitale gelo e Francesco, e Labauca Marcañá 21 25 en11a casa a B. Biakio é vigna al
10 settembre 1780 - 123. Menaldi Fe- di lire 212 50, censo di lire 10 62, sulla tonio fu Domenico, per gl'isoritti allo Ponte, giusta istrinnento di Giuseppe
lice, iscritto all'art. 167, yet c pitale di asa con orto a S. Antonio, giusta articólo 208 pel capitale di lité 596 e ¾enaldt dèl 2 dieembre 1789 - 175. Di
lire 425,e censo di lire 2915sullatasa istrumento di detto notaio det 3 no- censodi lire2975tullaàssiaSiBiagio Bello Aññeed e Cânsätta fu Angelo,e
a Sant'Antonio, giusts istrumento per vembre 1795 - 14f. Cerimele Pasquale e vigna alla Gambarora, giusta isti Potfillä Vince gfi ficti älPar-
Berardino Sabellt del 3 giugno 1824 - fu Onofrio, e Cerimele eredi di Ante- mento di notaro Francesco Orlatin del tiedlô 220 pel aa di1iže 212 50;e
124. Barbati Simone, Gabriele e fra- nio, per gli iscritti alPart. 186, pel ca. 21 novembre 1786 - 159 Sinione Car- cangdijirg16 6 I a a S. Amico
telli fu Vineanzo, per lo iscritto all'ar- pitale di lire 85, e censo di lire 4 25 mine fa Donato, per gl'iscritti âlPartis eWigits all¥Øsýÿare iiista istin-
ticolo 168, 1161 capitale di lire 255 a sulla casa a S. Emidio, glasta istru, colo 204, pel capitale di lire 26 50, e nienra di Gibãeppe i degli 11
ceniio di lire 12 75 sulla casa a San mento di Francesco Orlando del28ot- censo di lirá 3 82 ulli oäsa a S, Anidicea &1789 - 176. Giovanni

Marco, giusta istrumento per France- tobre 1780 - 14ž. Sabelli Giainbattista tonio, giusta istrumento di Giuseppe á so fu Aleagandro, ser ly iscritta
seo Orlando del 23 agosto 1783 - 125. fu Pasquale, per gli iscritti all'art.187, Menaldi del 18 noVembfe 1822 - 160. a , pel caliitale di lire 726 75,
Appugliese Giuseppe lh Vincenzo ed pel capitale di lire 170, e censo dilire LemmeGiuseppantoniofnTeodorofin.. e canée di lire 39 31 su dúe vigne ä
eredi di Abate Niddla Luëto, per igl'l- 8 63 sulla casa a S. Nicola e vigna al eenso, per gl'iscritti all'art.205, pel cau Vallolie del Cëi à Si Martina, gmeta
scritti all'att/160, pekcaliitale di lira Ponte, giusta istrumento di detto no- gitale di lire 340, e censò di lire 17 sulla istrpaiento di a tte kotsia def31 di-
127 50, e censo di lire 6 37 sailà cisa a táio del 17 ottobre 1798 - 143. Eredi di casa a S. Nicola, giusta istrumento di cemþro 1818 177. Jabaptara franàe-
Sant' Emidio , ginäta istrunient<F di Orlando Luigi ed Andrea fu Ermene- notaro Pietro Osrosella degli 11 no- seo rio,iNicohantontô fauíúsägné
detto notaio di pari data - P26. Pac- gildo, per gh iseritti all'art. 188, pel vembre 1833 - 161. Orlando Giuseppe Ñi scritto allktieëld 222 el a-
lantonio Benedetto fu Luigi; per lo capitale di lire 212 50ee censo di lire fu Domenico e Masciatra Raffaele di pitale glire 297 50, e ódnao dilire 2 88
iscritto all'art. 170, pel capitale di lire 10 62 sulla casa a S. Nicola, giusta Camillo, per lo iscritto all'articolo 206 sulla casa a S. latro, e vigas últ'Aõe
170 e censo di lire 8 50 sulla casa a istrumento di detto notaio del 8 otto- pel capitale di lire 157 25, e censo di qua Ïattuinanta difellee
ßant'Antonio, giusta istrumento di detto bre 1780 - 144. Jaciancio eredi di Co- lire 1130 sulla casa a S. Antoninggiusta 4 Al einbie 1886 118.
notato di pari data - 127: Paolantonio smo, iscritto all'art. 189, pel capitale istrumento di Giuseppe Menaldi del 4 O L 10 is6ritto ál-
Pasquale fu Antonio ed Annibale ftt di hre 85, e cense di lire 5 e 1 eulla novembre 1818 - 162. Carosella Fran- arti 1 2 ààiÏiÑe10625
Donafo Nievita glf iseritti ëlfartia casa a 8. Biagior e signs all'kequa eeseo di Gelsomine, iscritta alfarticolo i gaaRE
coto 171, pel e dryirä 352 50 Salsa, giusta istrumento del detto no- 207 sul capitale di Iire BBû, e densfo d insta istin
censo di Itre 27 $÷sull exédoog orto tain del 18 ottobrer1776 14GMarcol tire 50 67 sulla casa a S. Bmgio e vigna
a Sant'Engidfo e vigna VMånteesWa- Vecchio Ermenegildo e Cñatanziano fa a S. Berardino, giusta lattilinënto i
rio, giusta istrumenti det 23%ttobre Pasquale, Areengelo e Carmine fu ke- detto notaio del 16 aoyembre 1826.
1785 per Francesco Orlando, e ü set- liee, nonchè Vincenao fu Carmine, per 163. Pratola Domenico In Simone, y 22
tembre 1789 per Giusépp Menaldt - gli iscritti all'art. 1902 pel capitale di lo iscritto all'art. 208, pel capitale 4 E I
128. Amicarelli Mariarosa fu Agostino, lire 106 25, e censo di life 6 37 sulla lire 85, e censo di lire 4 25 sulla casa di in glast
er l'iscritto all'art. 172, pel rapitale casa a S. Emidio, e vigna alle Mae a S. Amico, giusta istruuterita dritan ist thento Ai F et22'di
di lire 297 50,e censo di Iire 20 80 stilla chie, giusta istrumento di detto notaio cesco Orlando del 23 novembrg 1785 r¼ ISS 180 lofàe T

casa a San Pietro, ginéta istrumento del 17 ottobre 1776 - 146. De Oraziis 164. Orlando casimiro eredg di Nicola Giusegpantortio,eD'Aið1á Pe o

pei Berardino Sabelli del 16 settem- Pietro e Sabelli Onstode, iscritti allo Yíncenzo, Antonio, Giustiniano, e Pa- di Ÿommaso,ÂÀcritt aÏÚãrt 225, péL
bre 1820 - 129. Gambatese Nobile; O- art. 191, pel capitale di lire 1700, censo equalefa Crispino, e Oleniente f Gio" pitale di lire 2if60, conno dilfre 14 8$
nofrio e Maria Giuseppa fu Francesco di lire 119, giusta istrumento di Giu. sa, per gli iscritti alla artioolo 209, sulla casa a S. Pietro, e vigas VCollò
e Mastronardi Donato fa Vincenzo, per seppe Menaldi degli 8 ottobre .1826 - pel capitale di lire 127Çe censo di lire Carbone, giustaistfuinentòAfdetto néa
gl'iseritti all'art. 173, pel capitale di 147. Misischia Pietro fa Orazio, per gli 89 25 sulla casa a S Amico, due ylgne taio, e Ai pari data - 181. Qitiranía
lire 212 50, e censo di lire ß 37 sulla iscritti all'art. 192, pel capitale di lire a Calle Carbone, mageria e terreni Francesco, a Germano fr Leonardo
casa a San Marco, giusta istrumento 85, e eenso di lire 5 95 sulla casa a alla Montagna, giusta istrumento di iscritto all'articolo 226, pel capitale di
per Francesco Orlando del 23 settem- 8. Nicola, giusta istrumanto di detto Alessandro Apollonio del 19 novembre lire 637 50, e cena di lire 44 63 sulÏa
bre 1783 - 130. Menaldi Domenico fa notaio del 19 ottobre 1826-148.Angelo 1831 - 165. Orlando Giuseppe fu Fran- casa con bottega a S. Emidio, giusti
Crescenzo, iscritto all'art. 174, peLca- Cerimele fa Onofrio, ed eredi di Ceri- cesco, Pietro, Rocco e Giuseppe fu istrumento di Alessandro Apollonio
pitale di lire 765, e eenso di lire 23 55 mele Antonio, per l'iscritto all'art. 193, Antonio, per l'iscritto all'art. 210; pel del 31 dicembie 1836 - 182. Mielschin
sulla casa a San Pietro e vigne alle pel capitale di lire 425, e censo di lire capitale di lire425, e censo di Ure 29 75 Marianna, e Mária Carmina fu Gae-
Murelle e Colle Carbone, giusta Istru- 29 75 sulla casa a 8. Antonio, giusta sulla casa e vigna a Colle Carbone, tano iscritto all'articolo 227, pei cai
mento per Giusèppe Menaldi del 18 istrumento di detto notaio, e di pari masseria e terrevi alla Montagna, gin- pitale di lire 127 50, e censo di lika
settembre 1827 - 13L Catauro Giacinto data - 149. Antonelli Raffaele fu Giu- sta istrumento di detto notaio di part 8 92 sallivign a S. Stefano e glara
fa Valeriano e Catauro Mauro ed A- seppe, per l'iseritto all'art. 194, pel ca- data - 166. Desiata Lucia fu Teodoro dino a S. Lorenzo, gigata istrumelito
lessandro fa Domenica, Busico Filo- pitale di lire 85, e censo di lire 4 25 Vincenzo, iscritto all'art, 211, pel ca- di dètto natàìo e ditärl data 183.Ap-
mena, Maria Domenieä, Gelsomina e sulla casa a 8. Pietro, giusta istru- pitale di lire 212 50, e eenso di lire pu iëàe Udmem fu Fedele, pef1e
Mercede fa Vincenzo, per gli iscritti mento di Pietro Carosello del 7 otto; 14 88 sulla casi a S. Athico, e vigna a iso alPart. 2 capitale di lita
all'art. 176, pel dapitále di lire 127 50, bré 1826 - 150, Saulino eredi di Car, Colle Carbone, giusta istrumento di 212 genso 14 88 nullgeaña
e censo di Itre 7 65, giusta istratnento mine, iscritto all'art.195 pel capitaÌe Alessandro Apollonio del i úõvembre conotto a S. Anton e,vagas a Rivo

per Crescenzo di Cristoforo del primo di lire 170, e censo di lire li 90 sulla 1831 - 167. Maseiatra Giuseppe fra- Ogaliciello, guis a Igumengdii
ottobre 179ß 132. Pasquo Angelo e casa a S. Nicola, terreno alla Difesa, telli, iscritti all'art. 212, pel capitale andro ollonur 481 31 droombre
Giaseppantonio per griseritti alfarth e vigna a Piano di Vetta, giusta istru.. di lire 2762 50, e eengaÁl lite 193.37 -184. raberalé Matilde a 83ra-
colo 177, pèl capitale di lire 51 e censo mento di Felice Menaldi del 22 dicem- sulla masseria e terreni a S. Onofriò, naa, iscri all'art: 229 pelaapitale di
di lire 2 55 sulla casa a San Pietro, bre 1833 - 151. Poriitio Arcangels e giusta istrumento di detto natàio det lite 1730 17, e censo di lire 86 57 sulla

giusta istrumento di detto notaio del Vincenzo fa Carminefeliee, e Cristan- 19 novembre 1835 - 168 Maiselli Fran- eredità di icola Gambèrale, giusta i-
13 ottobre 1756 - 133. Pannunsi Giu÷ ziano Ermenegildo fu Pasquale, per gli cescantonio fa 88 ivatore, per l'incritto strumentò di detto notain del 19 otto,

seppe e fratelli iscritti all'art.178, pel iscritti all'art. 196, pel capitale di lire all'art 213, pel capitale_ di lire 318 75, hre 1832 - 185. DI Pietro Pasguale,
capitale di lire 106 25, e censo di lire 255, e censo di lire 1275 sulla casa con e denso di lire 22 St äntia casa a S A- Raffaele e Michele fu Pietro, per gli
5 31 sulla casa a Sant'Emidio e vigua orto ai Cappuccini, giusta istrumento mise, giusta istrungento di Felice Me- iscritti all'art. 230, pel capitale di lire
a Piano Ulmeto, giusta isirumento per di Francesco Orlando del 2 novembre naldi del 28 dicembre 1835 - 1 9 Yee- 42Bie censo di lire 21 Sadulla casa a

Francesco Orlando del 8 ottobre
1780 - 1780 - 152, Gamberale Placido e Fedes chiarelli Filippo e Nicola fa Angelo- 8. Antonio, e serairiatorio a Vallone

134. Porfilio Franceseo, Giuseppe eNi- Tico fu Giacinto, ed Alessandro fa maria, per l'iseritto all'art. 2td, pel del Cerro, giusta istrumento di Gin,
colantonio fu Leonardantonio per gli Pasquale, per gli iscritti all'art. 197,icapitale di lire 51,e censo di lire 3 08 seppe Menaldi del ß plaggio 1804-188,
iscritti all'art. 179 pel capitale di lirespel capitale di lire 106 25, e censo di sulla ca#a a S. Amico, giusta letra- Farlenga Gmseppe fa Michele, leeritto
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alParticolo 281 pel espitaladi lire170pÀÀrai- itiareccoma rieultaÈal r alo eN (8• pubblicazione) lire cinqlianta e Maria e estricÑ Á
pel eenso di lire ff 50 sulla casa bitopoltrepassasqueno di cicquecento ESTRATTO DI DECRETO relle BuiFa fuyDomenjco per lire a

com otto a S. Amico; giusta istru- é tutti one domicüiati iri kenone " emanata dat tribunale ciirile di Nov centequindici di rendita,per ciamen
mento di Frantesco Orlando del 24la- Poiché in falï casi l'artic:-Io 14ß ÎGo Iñgare sulle ioètanze della signori 30 -Ording enneeguentemente pil
glio Ret - 187. Lauriente Camillo ed dice" precedura civile faculta ît tribn RûioR Edvige di Cristofaro, Wdava ministrazione del Debito PubÑ1eo
Evangelists e Piccione Angefamatia natearpater autorizzare la citazipne del fil a nor avv. Uomänico Buffe Statidi tramutare le quattro sudd -

iscritti all'arti 232, pel capitale didire per pubblikproclauti; änche quando la e Alfred Benvellute; Maria e Béç scritte cartelle di rendata nonginative
425, e censo dilirerš2945 agila casse S. causosis di competenza del pretore; frieä fra lli e kofelle Bäffa del få in eartelle disrendita al .portatoge je
Morno, vigung Pietrônire e terreni a Luttomil detto articolo sig.iavv.Doniesi6e suddetto tutti re- inalk per la somma inseritta rappre-
Mafar giusta istrutpento di Gaulillo Sahaaþporte del gmdies delegatds sidenti in Ovédá a seguito 'di ricorse sentino ed effettuino 601 certiñeati co-

Agollonio det 1 gennaio 1838 -:184 Anti)EIE¾¾ A¾mR118tya2¡ionepelfe449 sþúrto-é per gli effetti di cui inÏža correnti la divisione di tuttala rendna

Leonelli Vincenso Paolo, Giovamn e dek;Culto spratedpreallanotifleazione 16ehreto come fu convenuta nel regito,Bagso
Pietro CarimeleMichelangelo fu Gina y,pubþhut proclamt della citazione li tFihtúìnlo ciŸIIe"di Novi Lijptrë, suddetto e cosigneksenso chy SA ßëer
seppe:e D'OnofrioGiuseppantoñîo, par na parola Inte a in Canietidi colisigifo la r venuto Buffarela consegnata UBA fon-
gi'iscritti all'art;233ypeleapitaledflire OgsLgeliberto oggi g,fábbraio 18 lazione del risors ; e det documenti dita al oortatore Ïjre cinquant g
157, e censo di lira 11 01. sulle case a viene sottoscritta dal signor presidente alla stesso uniti, presentato da Riboli alle sorejle Maria e Beatnes Buka al-
8. Fietro e S. Biggio glasta istrumenth faustavant dial cancelliere del gr:I Edvige di Cristofaro, vädov¾ delPav_ tra rendità al. portatore di lifaséi e

di Giuseppe Medaldi det f> aprile_ 180 banale -- o GÏuseppe e F¼o ¯ vocito Domenico Buff , e da Alfredo, toquindici- per eigscarta
in una p

- 189. Leonelli Giovanm fa Francesgo, Pasquale 11 pancelliere. Benvenuto Maria e BBätfice Bulfa fu cartelle; ed in tutto come in komga
per grisecitti all'art 2¾, pel.ca tale SpecifteaëNs188 del rpperiorio nu¯ detto avvocatá Domenico, tutti reig

Nävi Ligure; 10 neverphr 1877
dLlire 212 50,e censoAli lire 10 6 Ila mero 358 qmetanza - Dritti lire 3 ¯ dènti in Ovada

Testa presiente.
cas con orto a S Marco, giusta e ru- Marca 1 20- pertorio 0 20 - Carta Lette le conel'asioniconfernii d IPub.. Cambisggia cano.

18 90 rfi r angel e ra e 1 Ti I o i
bi M is ero in daia t eritano ottobre P o la conf r 11or na a

Vincenzo fadarmine Félioè, per físerit- 1)uecopie deLpresenteatto,e di detta
Igure, e .

to all'art. 235 per ß capitalp dilireß,e omagga, e relativa deliberazione di e a e

e

r ti ge 216 P. BANDO O 118.

censo dilites38sulla eaaas S. Emigio, gesto i bunaly collezenate e ûrmate Beatride Buffa suddetti, tutti domioia
getints istrumento di, F41ies Manaldt e, ins gagiere,rilaseiste nel- lheti in Ovida, sono gli unici eredi del AVVISO.
de&$0 dicembre 1888 - Tutti ess inti- covgiore degAmmmt rispettivo Toro aglië e fratello Diodito Avanti il 4. tribunale di commërcio
mafiy a no proppetarx , donuqiliëti atrazio te orgaareaxwere Alee Biff fu- Dometiico, resosi d÷futito 11 di Roma,726 sezione,
in Agaone, e vpngono col presente saníÍro I., egasegpgedalya lai m venti settembre 1873 nel comune di San 14 istanza del cav. Niöola Novel-

atto come di sopra at e def4o In- depfme, il quäle avra cura delle débite Bernardino senza testamento, e che letti, quale direttore della Società per
vitati per comparirp innaggi al gerziont - Pelingrino Piedirnonte

Quindi sai ereditarono la quota che a la fabbricazione dello zucclieko,e4au-
trÍbunale d'Iserma nella destgasta unete detto-Diodate spettava sulla rendita che quale mandatario dell'asserüblea

se i ardel ma pros i Stenini a t 11 g e
tii i tmile ceentotta ta inser taei ogn le e i stoni ti, rapprisentatz

gevazione di titolj pagangenti di consi di o te usciere. «I consolidato itniano cinque per 100 Io sottoscritto liaciere del suddetto

arretrati, di spege I ,Ïle Iscrizioni iýo- conforme intestati a detti Alfrede, Maris, Ben-. tribunale ho citato per affissione ed in-

teesrie, e dannglateressi, ciascuno per PELI Riso PIEDIKONTE US Î8t€ trigg, Betyygggte g Digggggagygggggy 8872ÎO O ÎB Ûß¾¾6tÚ¾ RÉtÌ Í þÑSS€SBÔri
la propri_a quota q per oggi articolo - sorelle Buffa fu Domenico, domiciliati delle azioni della Società auddett , e
oganno Ipatecartamente per l'ingro, Y SO. 69 lirOvada in SIlora minari sotto la tv- particolgrmente cluelfi possessári delle
cop munirsi la sentenza di clausola orr atto del 6 febbraio 1828 è stata reli della loro madre Edvige Ribol!- ázioni che portano il numero progfed-
pravvisionale gon ostante appello, e dal-sottoyeritto gmespa, Innanzi la R BufÝa, e rilasciati detti- quattro certi- sivo dal 2500 al 4000; che sitenfino
heendosi salvo ogni älfro dritto, l'a, pretura del 39 mandamento, rinuncia fianti il primo dallaDirezimae di Torirso illegalmente émesse, e pere:6 niai lé-
giona ed azione. Il sneeltató ruolo 041 ppy sua partA l'erediti d4 defunto della rendita di lire quattrocento col galinente riconedeiuta, n"comparire
12 febbraio 1848, e unOJa . Utesent gangere Daturnigo, accettata col ba- numero antico milleenttecentotrenta- avanti l'ecc.nip tribunale ne1Ï'udiênza
istanza è feudatsä, gna depps)tätd og nefiero dell'igyegmpo· aove e modergo in rosso trecenteue_ di gioved1 14 v. f. mätzo, e diò in e-

steggo nellican e ería dël detto BARWOLOMEO TONIELLI. RBißSAttBH IK Šr SEDVP, ÎÎ 86 OndO 4 & SERÌORŠ& ibÍ€ŸIOORÌOYÎ$ (I i-
bunale affinchg tutti í e venut

-- dallageµa Ditesione den rund;tc di, bunale che lö ordinava, ed tvfagatíl·
saggpreglyrne.comne194 We AVIISO. lice einguacento cinquants col numero Jiehiafafé uhe Tobbilgo ààà€nt "däl
ico unigteenipessañW osito Nicelange figlio diegent- saktpo contatrentyeimita esotodician_ grpegnavëfso gli azionisti digggyè
e egnespeg t i nätó in Foggia provrucià ORA moderno in rossa cier cen?- pinh are cangue 44 reydied pg oichi no
eo spygn à ta; dfcondizidae enranre trentgomila quattrocentodiciannovs 11 tiolle, liffiitasi älle 8016 astoni legal-
mal pghe h fatto istanza a S. M. 11 Re d'Italia tagse4xue Direzione di Firenze dMia mente emesse e riennosciute - tali, a

pro cia Gangelia per «ssumere, in camtuo dell'attua-le co- feedita di lire sessanta ecl numera che portåno il numero ¡irogiesaitó
Regno, la & kgda igoltirati pet ofte grtema, queno .di Manzarso, col quaie einquanWagmila trecentadpdici, ed 11 dall'1 al 2500. e su gúëstó Éãoi sentik
mere l¾utopfzžazionir della púaWàte pubblicamente è ri·swosefuto. quarte d lla Diregone medesima.délig decretare che debba preendersi slin
cita na per pubbifai frdelamelujgá Avända ottenuto del nomhetenta Mi- rendita dj lire due atosettanta col na- atiþùlazion del reistivo coptratto per
del tte botten cKé la re a- aisterovadèi 7 novembre 1872, Paütc- mayo ottantuomil novantotte .

la Società d il conte di CarpegnV; -
tive hbera:üen §ri in rizzazionedicciall'articolo 121delRe- 2 Djehlara ipoltre che in hiä.g manarsi pppóttude drdine esecugd
dilla medetiitaa d i

golantente snifordinamento dello stäts fatje di divisione nove marzo 1874 a esegaibile non ostante agipðllo cóf f -

bgapore che a al P etylle nerende consapevoleil pubblico, Togste Basso 14 detta rée;I:tm di lire dor del speÞ.
sqnty atto sono se sorio de acciò ählumtae o ada avervi intensse gulteduppatottante si è trasfertta nej Rorno, 11 febbraio 1878.

tenore seguente possa fire opposizione slLI domanda oli Ben enuto Buff fu Dõmenico pe¥ Mt SEÈGIO $IARDULLO EBOlgf‡

£1 signori Presigent di ci el nel- termine soluto dal susseguente «-
tribunale civile d'Isernia tieoli122 dei Re olamento a ocitste. a pubblicazione).

IÍ s tt c t p
Joggia, 7 feb raio 1878- 0 ÑJM À

11ef Bamle er vendua g ud ale LLE P. FILATUËA, TMSITÚkk ITIlfl0ÉlA DI 00TOË
di degta Ammikistrw 896 and riffasso RAÞ E 19 O 1Ý Ë
citate tutti i redden sop so (1 pggeageón
Mongyterg.di S. Chiara er Innanzi i triimaal piti ed arb A tenore deWatt. 15 degli statuti la Dir- zione della Società anonima P Fi-
laki pyazi la e t rá; Tesattura e Tinteria di cotone i Pordendne invita i signori azionisti
di el ergÄLfaggi as istan a d signor ad tipi dunknfa generale, che gvra luego in Yexezia il giorno 2 aprile lírda-
A pg MG P gageli Lazzare e Ëike Yaccari Eu a où Yeatuto, alle gre 10 yntimeridiara elle sale del Casino dei NekciisÑ,
maya der de n f;1am vedevaireangeligdomicibati ja tugto in piena S. Marco, Calle del CappelÌo, al n. 259 rosso, e ne]Ìh q Äié

bquittrocento, e sarebbe
arl

Viterbo i danno di Giuseope Mota- a tratterà dei s' gaenti argomentj:

t e ÁL1
oc

0 Gl im ob i e to na la Rapporto dei c6nauri sul bilancio o conto consuntivo) dal 1 gennaiolŠfß
pr go le ßS LL, a r Je sepa ali 4 e încintä a à apart al 31 dicembre 1877, per Tagprovazione del medésimo (art. 23, lettéra C degli

po 9 i en iguard alle simioni á darsi agli utilt rii ifati

ATeasandro D I of pice. -- Isernia d
3 Apporazione del conto peerentive per fanno 1878.

8 feßbraio 1878. 1 Pubblienim Fondi à 4 Námi a 4 diretisteem s stituzione def ãigne Gio. Antonio LocatolH

eteto pon ei oppgne. firmatoi T 16 ß¾a posta n Bois a contrada che cessa di paifca a sé ao dell' rt. 30 dégli statuti, essenko statá elétto fiéÌ
eenzo Casgurt Gagello sí civjeo no 0, comp fa .I l'ähuÃailza,generale del 1876;

lo d a
r Ì 0 e 90- ,2

3
e na ate coi bini pad Porden ne, & febbraio 1878. La imfrektone

Il tribunale e vile d'Isernia compostp gangmento taata epm sopra GIO. ANTONIO LOCATELLF Dirett rk

dai signori de Feo Giuseppe, gindjee contrada il Borge Ihntro, civico n°2 SERAFINO YOLPORI Aggiunto.
IT. da president pel titolartimpedito, sto di 2 r i aLpiante ren R.B. Si avveriemhe, seconde l'art. 20 degli statati, alle nËunanze gendrËli
Petilli Lorenzo gmdice, e Fablara Yito piano sup qu a

el ammettono soltadto procuratori che sieno szionisti, e che nu procuratore
pretore di questo mandamento, riuniti tafet .

itat olivato e
può bensì rappresentare più agiovisti, ma non può aver pin di 20 votingn--

in camera di consiglio; 3e Terreno y ó, Øntradeám na presi i proprii. - Le procura saranno depositate a Venezia presso l'av

Letta la dietroscritta domanda o c ,ppea coi un. 4 commerdatore dottrParide Zsjatti (Gemyyþ>Augelo; Calle Øsotorts

DiaL trt larequisitoriadelPubblicoMi- 615, 617, 618 e 624.
fattà il giorn 28 mgo wroamme venturo

Poichè il numero dei debitori a do- 645 Avv. Usu^so EUSTELLTProe. b CAúlËRANO NATALE, Gerente ROMA - Tip. EREDI BOTTA.


